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Premessa 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 
maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei       servizi ai 
cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 
strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 
pubblico da soddisfare. 
Come riportato nel verbale della Commissione Arconet del 14 dicembre 2022, il Regolamento recante la 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), approvato dal DM 30 
giugno 2022, n. 132, dedica un apposito articolo al rapporto tra il Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche Amministrazione, stabilendo che “il 
Piano integrato di attività e organizzazione elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei 
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna 
delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto” (art. 8, comma 1). L’art. 7 
del medesimo decreto prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il successivo art. 8 comma 2, precisa che “in ogni caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il 
termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci” 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma 
sperimentale per il triennio 2022-2024, consultabile al link 
https://trasparenza.apkappa.it/alfedena/index.php?option=com_content&view=article&id=78&Itemid=27. 
 
Nello spirito delle finalità del PIAO, pertanto, il presente documento costituisce un aggiornamento dinamico 
e operativo, in sinergia con gli strumenti di programmazione di appannaggio dell’ente locale. 
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Riferimenti normativi 
 
L’art. 6, cc. 1-4, d.l. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente nel 
rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (d.lgs. n. 150/2009 e relative Linee 
Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della l. n. 190/2012 e d.lgs. n. 
33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in 
caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data 
ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni con meno di 
50 dipendenti tenute all’adozione del PIAO procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la 
mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, l. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 
Programmazione 2023 - 2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 03.04.2023 ed 
il bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 
del 03.04.2023. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha 
quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 
  NOTE 

Comune di Alfedena  
Indirizzo Luigi De Amicis, 3  
Recapito telefonico 0864/87114  
Indirizzo sito internet www.comune.alfedena.aq.it  
e-mail protocollo@comune.alfedena.aq.it  
PEC comune@pec.comune.alfedena.aq.it  
Codice fiscale/Partita IVA 82000570661 - 00201210663  
Sindaco Luigi Milano  
Segretario Comunale Dott.ssa Giorgia Chiaverini  
Numero dipendenti al 31.12.2022 8   
Numero abitanti al 31.12.2022 947  
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Sottosezione Valore pubblico 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione 
non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Si fa comunque rinvio al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023-2025 adottato con deliberazione di Consiglio comunale n. 10 del 3 aprile 2023. 
Codesto Ente fa proprie le recenti considerazioni dell’ANAC (deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, pag. 
23) secondo cui “va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento della 
qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, 
degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato 
agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 
sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo”.  
 
2.2 Sottosezione Performance  
 
Sebbene il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non preveda 
l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei 
plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti (da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 
Sezione Regionale per il Veneto, che afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa 
dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs.267/2000 per gli enti con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non 
esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla 
generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”) si 
procede ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo 
(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, 
gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità 
e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività.  
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex 
post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto 
per raggiungere il risultato. 
L’art. 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 
definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta secondo quanto 
previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed è finalizzata alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 
Essa deve indicare almeno: 
a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 
b) gli obiettivi di digitalizzazione; 
c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 
d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
 

OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE 
L’obiettivo del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, il cosiddetto “Decreto Semplificazioni”, convertito in 
legge n. 108/2021 è quello di far avanzare velocemente le opere previste nel PNRR, snellendo le procedure e  
disciplinando la governance, eliminando quindi i “colli di bottiglia” che potrebbero ritardare gli investimenti 
e l’attuazione dei progetti, mettendo a rischio l’intera strategia per il rilancio del Paese. 
Sono previsti interventi finalizzati ad accelerare e snellire le procedure e, allo stesso tempo a rafforzare la  
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capacità amministrativa della Pubblica amministrazione in vari settori. Semplificazioni giudicate necessarie 
per favorire la transizione energetica e quella digitale. 
 

OBIETTIVI DI DIGITALIZZAZIONE 
Il miglioramento della qualità dei servizi pubblici digitali costituisce la premessa indispensabile per 
l’incremento del loro utilizzo da parte degli utenti, siano questi cittadini, imprese o altre amministrazioni 
pubbliche. In questo processo di trasformazione digitale è essenziale che i servizi abbiano un chiaro valore 
per l’utente. Questo obiettivo richiede un approccio multidisciplinare nell'adozione di metodologie e tecniche 
interoperabili per la progettazione di un servizio. Occorre quindi agire su più livelli e migliorare la capacità 
delle Pubbliche Amministrazioni di generare ed erogare servizi di qualità. Nel Piano Triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2022-2024 pubblicato sul sito dell’AgID sono fornite le 
indicazioni per migliorare i processi di trasformazione digitale della PA. 
 

OBIETTIVI CORRELATI ALLA QUALITA’ DEI PROCEDIMENTI E DEI SERVIZI – ANNO 2023 
Di seguito si riportano gli obiettivi che con il presente Piano vengono assegnati alle singole Aree. 
 
PERFORMANCE INDIVIDUALE: 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le competenze, 
anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al servizio stesso, le seguenti 
attività ordinarie: 
collaborazione e assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell’ente, sovrintendenza e 
coordinamento dell’attività dei titolari di posizione organizzativa, partecipazione alle sedute del Consiglio e 
della Giunta, gestione giuridica del personale, gestione dell’attività contrattuale dell’ente. 
 
Segretario Comunale: dott.ssa Giorgia Chiaverini 
OBIETTIVO N. 1: Controllo e aggiornamento costante di Amministrazione Trasparente e coordinamento 
degli uffici nel popolamento delle diverse sottosezioni;  
OBIETTIVO N. 2: Predisposizione nuovi regolamenti comunali e aggiornamento di quelli esistenti; 
OBIETTIVO N. 3: Redazione PIAO;  
 

SERVIZIO DEMOGRAFICO 
Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le competenze, 
anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al servizio stesso, le seguenti 
attività ordinarie: 
Anagrafe, Stato Civile ed Elettorale, Leva militare, Servizi cimiteriali (gestione amministrativa dei cimiteri), 
Toponomastica. 
 
DIPENDENTE: Sig.ra Leondina Crispi (Area degli Istruttori) 
OBIETTIVO N. 1: Revisione e aggiornamento della Toponomastica; 
OBIETTIVO N. 2: Predisposizione progetto per la digitalizzazione dell’archivio; 
OBIETTIVO N. 3: Gestione Piattaforma GePi per verifiche Inps.  
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le competenze, 
anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al servizio stesso, le seguenti 
attività ordinarie: 
programmazione economico finanziaria, gestione bilancio di previsione e conti consuntivi, gestione delle 
entrate tributarie ed extra-tributarie, gestione del patrimonio mobiliare comunale, gestione Tesoreria, Società 
partecipate, pratiche assicurative. 
UNITA’ OPERATIVE ADDETTE AL SERVIZIO: 
Dott.ssa Valeria D’Angelo, titolare di incarico di elevata qualificazione 
Sig.ra Daniela Donatelli (Area degli istruttori) 
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DIPENDENTE: dott.ssa Valeria D’Angelo 
OBIETTIVO N. 1: Allineamento piattaforma crediti commerciali 
OBIETTIVO N. 2: Gestione finanziamenti PNRR relativi alla transizione al digitale (PA Digitale 2026) 
OBIETTIVO N. 3: Redazione contabilità economico patrimoniale 
 
DIPENDENTE: Sig.ra Donatelli Daniela 
OBIETTIVO N.1: Elaborazione ruoli pregressi lampade votive  
OBIETTIVO N.2: Rapporti con il pubblico e aggiornamento modulistica sul sito istituzionale dell’ente 
OBIETTIVO N. 3: Liquidazione fatture utenze varie 
 

SERVIZIO TECNICO – MANUTENTIVO 
Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le competenze, 
anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al servizio stesso, le seguenti 
attività ordinarie: 
progettazione, gestione ed esecuzione lavori pubblici, pianificazione territoriale, attività di manutenzione 
ordinaria di immobili, arredi, attrezzature, magazzini, impianti, demanio stradale, aree verdi, gestione del 
servizio raccolta rifiuti. 
 
UNITA’ OPERATIVE ADDETTE AL SERVIZIO: 
DIPENDENTE: sig. Attilio Spada 
OBIETTIVO N. 1: Catalogazione opere pubbliche; 
OBIETTIVO N. 2: Sistemazione archivio; 
OBIETTIVO N.3: Aggiornamento mappe 
 
DIPENDENTI: sig. Bruno Persia, Di Giulio Innocenzo, Monacelli Gerardo 
OBIETTIVO N. 1: Implementazione raccolta differenziata; 
OBIETTIVO N. 2: Manutenzione e cura del verde pubblico;  
OBIETTIVO N. 3: Manutenzione strade e piazze. 
 

SERVIZIO POLIZA LOCALE e SERVZIO ECONOMATO 
Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le competenze, 
anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al servizio stesso, le seguenti 
attività ordinarie: 
Polizia locale, amministrativa e commerciale, viabilità e parcheggi 
 
DIPENDENTE: M.llo Giorgio Glori 
OBIETTIVO N. 1: Razionalizzazione spese di carburante e spese manutenzione; 
OBIETTIVO N. 2: svolgimento sevizio Scuolabus; 
OBIETTIVO N. 3: Gestione piccole spese, elaborazione rendiconto e buoni di pagamento. 
 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
OBIETTIVO N. 1: Informatizzazione e digitalizzazione. Analisi e studio di un’opportunità della revisione 
degli applicativi al fine di implementare e migliorare la gestione dei flussi documentali., della conservazione 
documentale e razionalizzazione del tempo lavoro nella gestione delle pratiche; 
 

OBIETTIVI PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITA’ E L’EQUILIBRIO DI GENERE 
Il presente PIAO contiene una sezione dedicata alle azioni concrete per favorire le pari opportunità ex art. 48 
D.lgs. n. 198/2006 (PAP triennio 2023-2025). Si rinvia, pertanto, alla sottosezione 3.2. 
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2.3. Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 
integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato dal Consiglio dell’Anac il 16 novembre 2022, ha 
ricevuto, in data 13 gennaio 2023, l’approvazione del Comitato interministeriale per la prevenzione e il 
contrasto della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 
Il PNA è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione 
della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzare le 
procedure amministrative. 
Per gli enti con meno di 50 dipendenti, come il Comune di Alfedena, sono state introdotte alcune misure di 
semplificazione, in particolare la conferma, dopo la prima adozione, per le successive due annualità, del 
PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO in vigore, salvo circostanze sopravvenute che 
impongano una revisione della programmazione, nonché misure per rafforzare il monitoraggio, sia in termini 
di periodicità dello stesso che di campionamento degli obblighi di pubblicazione di cui monitorare la corretta 
attuazione. 
Per quanto concerne la parte generale, alla luce dell’interesse dell’Autorità a potenziare le misure in materia, 
è stato svolto un approfondimento sul divieto di pantouflage, oltre a fornire indicazioni per la predisposizione 
del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
La parte speciale, invece, riguarda i contratti pubblici, con particolare riferimento alla disciplina del conflitto 
di interessi e della trasparenza in materia, oltre che la gestione commissariali cui è affidata la realizzazione 
delle grandi opere previste nel PNRR.  
In aderenza alle indicazioni contenute nel PNA per gli enti con meno di 50 dipendenti, la sezione 
anticorruzione, Allegato B, del PIAO del Comune di Alfedena, si pone in linea di continuità con i contenuti 
dei PTPCT già adottati. 
Ed invero, come si legge nel punto 3.1 del PNA “va mantenuto il patrimonio di esperienze maturate nel 
tempo dalle amministrazioni”. 
Inoltre, nella redazione del PIAO del Comune di Alfedena, si è considerato che, secondo le indicazioni 
contenute nel D.M. n. 132/2022, la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la 
creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 
amministrazione o ente. 
Al fine di aggiornare la sezione anticorruzione, il Comune di Alfedena ha pubblicato sul proprio sito 
istituzionale dal 13.04.2023 al 27.04.2023 un avviso di preinformazione rivolto agli stakeolders per recepire 
eventuali proposte ed osservazioni. 
Alla scadenza del termine non è pervenuta alcuna osservazione. 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 

3.1 Struttura organizzativa 
 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente e, in particolare, illustra 
l’organigramma:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e i livelli di responsabilità: 
l’attuale macrostruttura dell’Ente prevede un’articolazione su tre Aree: la responsabilità dell’Area Finanziaria 
è stata attribuita al dipendente di ruolo categoria D2 a tempo pieno e indeterminato, dott.ssa Valeria 
D’Angelo; la responsabilità dell’Area Amministrativa e dell’Area Tecnica, a causa della carenza di 
personale e dei relativi vincoli normativi alle assunzioni, nonché in un’ottica di contenimento delle 
spese, è stata attribuita ad interim rispettivamente al Sindaco, sig. Luigi Milano, e al Vice Sindaco, 
dott. Paolo Monacelli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO TECNICO - 
MANUTENTIVO 

Sig. Attilio Spada 
Sig. Bruno Persia 
Sig. Gerardo Monacelli 
Sig.InnocenzoDiGiulio 
 
 
 

UFFICIO 
SEGRETERIA 

 
Dott.ssa 

Giorgia Chiaverini 

SINDACO 
 

Sig. Luigi Milano 

UFFICIO RAGIONERIA 
TRIBUTI – 

PROTOCCOLO 
 
Dott.sa Valeria D’Angelo 
Sig.ra Daniela Donatelli 

UFFICIO 
ANAGRAFE – 

STATO CIVILE – 
ELETTORALE 

 
Sig.ra Leondina Crispi 

UFFICIO POLIZIA 
MUNICIPALE – 

UFFICIO 
ECONOMATO 

 
Sig. Giorgio Glori 



 10 

La dotazione organica dell’Ente al 31.12.2022 è così composta: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CATALOGO DEI PROFILI PROFESSIONALI DELL'ENTE 
IN ATTUAZIONE DEL CCNL FUNZIONI LOCALI DEL 16 NOVEMBRE 2022 

(Trasposizione dal 1° aprile 2023) 
 

Aree professionali Profili professionali Numero  

Operatori Operatori tecnici 2 

Operatori esperti 
Operatori amministrativi esperti 0 

Operatori tecnici esperti 1 

Istruttori 

Istruttori amministrativi 1 

Istruttori tecnici 1 

Istruttori di polizia locale 1 

Istruttori contabili - tributari 1 

Funzionari 
ed elevata qualificazione 

Funzionari amministrativi 0 

Funzionari tecnici 0 

Funzionari contabili 1 

 
 
 

CATEGORIA PROFILO 
PROFESSIONALE 

POSTI 
PREVISTI 

POSTI 
COPERTI 

 
 

Area 
amministrativa 

 
Istruttore 

Amministrativo - 
categoria C; 

 
 

 
 
1 

 
 
1 

 
Area Contabile 

Finanziaria 
 

 
Istruttore Direttivo - 

Categoria D 
 

 
 
1 
 

 
 
1 

istruttore contabile- 
categoria C– part time 

25 ore 

1 1 

 
Istruttore Tecnico – 

categoria C 
2 2 

Area Tecnica 
Manutentiva 

Operai Manutentori – 
categoria A 

2 2 

 
Autista Manutentore – 

categoria B 
1 1 
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3.2. Piano delle azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo/donna nel lavoro 
per il triennio 2023-2025 
 
Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse umane nelle 
pubbliche amministrazioni. Tale principio rinviene il proprio basilante fondamento nel testo costituzionale, 
all’art. 51 della Carta Repubblicana, un principio concretamente tradotto nell’ordinamento ed espressamente 
delineato per le amministrazioni nell’ art. 7, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001 in cui si prevede che “le 
amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro”. 
Il decreto legislativo n. 198 dell’ 11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” disciplina 
all’art. 48 il tema delle azioni positive nelle pubbliche amministrazioni, stabilendo, al comma 1, che “….ai 
sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti 
pubblici non economici … predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito 
rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.” 
Il principio delle pari opportunità come sopra contemplato dal D.lgs. n. 165/2001, acquista una valenza 
ulteriore, mediante le modifiche introdotte dalla legge n. 183 del 4 novembre 2010 (c.d. Collegato Lavoro), 
nell’ambito di un generale divieto di discriminazione (diretta ed indiretta, in ogni ambito). L’art. 21 del 
suddetto Collegato Lavoro ha previsto, a tal fine, l’obbligo di istituzione da parte delle pubbliche 
amministrazioni, del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). Ad oggi le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative non hanno provveduto a designare il proprio rappresentante per cui non è ancora stato 
possibile all’istituzione del CUG presso questo Ente. 
Il Piano triennale di azioni positive del Comune di Alfedena costituisce uno strumento semplice ed operativo 
per l’applicazione concreta delle pari opportunità tra uomini e donne, ai sensi delle disposizioni normative 
sopra citate, avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 
Il Piano di azioni positive, partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i 
momenti della vita lavorativa, si propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 
nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi e di promuovere l’inserimento delle donne nei 
settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate; esso si fonda sul principio 
dell’uguaglianza sostanziale, basato sul riconoscimento delle differenze esistenti fra persone di sesso diverso 
e concretizzato mediante azioni volte ad eliminare le conseguenze sfavorevoli derivanti da tali differenze, al 
fine di realizzare una piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne nell’ambito del lavoro. 
L’azione positiva, intesa come strategia finalizzata a costruire l’uguaglianza delle opportunità, si realizza 
mediante misure che permettano di contrastare e correggere discriminazioni frutto di pratiche e sistemi sociali 
radicati, non solo nello stretto ambito lavorativo ma anche nel campo dell’informazione, della formazione 
professionale e in altri campi della vita sociale e civile. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e  “temporanee” 
in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
Secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, le azioni positive rappresentano misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per tendere alla parità 
attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la 
segregazione verticale ed orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nelle P.A. di concerto con il Ministro 
per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
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amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
evidenzia la rilevanza della responsabilità delle amministrazioni pubbliche nel ricoprire un ruolo propositivo 
e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della 
valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 
Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione della parità di trattamento e di 
opportunità tra donne e uomini in tutti i campi, compresi quelli dell’occupazione, del lavoro e della 
retribuzione, il Comune di Alfedena armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del 
diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 
Il Piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in progetti ed azioni positive. Per la realizzazione delle 
azioni positive saranno coinvolti tutti i settori dell’Ente, ognuno per la parte di propria competenza. 
Nel periodo di vigenza del Piano, potranno essere raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti da parte del 
personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione, in modo da poterlo rendere 
dinamico ed effettivamente efficace. 
 
L'ORGANICO DEL COMUNE 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 
31.12.2022 presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa per genere: 
 

 Segretario 
comunale 

Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE 1   2 1  4 
UOMINI  2 1 2   5 
TOTALE 1 2 1 4 1  9 

 
di cui Responsabili del servizio 
 

 Segretario 
comunale 

Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE     1  1 
UOMINI        
TOTALE     1  1 

 
OBIETTIVI: 
Le politiche del lavoro già adottate nel Comune di Alfedena sono le seguenti: 
- tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte dei 
lavoratori e delle lavoratrici;  
- garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti;  
- tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di qualsiasi 
fenomeno di mobbing;  
- sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, nello sviluppo 
della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni lavorative, anche sotto il profilo della 
differenza di genere;  
- promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari e 
ampliamento della possibilità di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, ammissibili e 
motivate – di forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro. 
Esse hanno contribuito ad evitare che si determinassero all’interno dell’Ente ostacoli di contesto alla 
realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. 
Al fine di potenziare e consolidare tale quadro, gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si propone di 
perseguire nel triennio 2023/2025 sono: 
- Obiettivo 1: Formazione e aggiornamento. 
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Favorire la formazione e l’addestramento del personale, senza discriminazione tra uomini e donne, come 
metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi, attraverso il costante adeguamento delle 
competenze di tutti i lavoratori. 
A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione entro i limiti di spesa vigenti, 
assicurando pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori; ove possibile, saranno adottate modalità 
organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici, consentendo la conciliazione tra vita 
professionale e vita familiare. 
Saranno inoltre adottate iniziative volte a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal 
congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da altra assenza prolungata (almeno 
6 mesi), dovuta ad esigenze familiari, principalmente attraverso: 
- il miglioramento dei flussi informativi tra amministrazione e lavoratrice o lavoratore assente, al fine di 
assicurare il mantenimento delle competenze; 
- momenti di aggiornamento specifico a cura del Settore di appartenenza del dipendente, nonché attraverso la 
predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 
- Obiettivo 2: Orario di lavoro e politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita familiare. 
Mettere insieme famiglia e lavoro, ovvero ricerca di un equilibrio tra i tempi familiari e tempi di lavoro in 
modo che i diversi tempi nel corso di vita personale e professionale di uomini e donne possano coesistere, 
senza produrre troppi stress o svantaggi, senza che questi compromettano il benessere e l’equilibrio della 
persona e quello della sua famiglia. 
Nel Comune di Alfedena è sato adottato il regolamento per la disciplina del lavoro agile previsto dal nuovo 
CCNL 2019/2021 al fine di conciliare il lavoro con la vita familiare. 
- Obiettivo 3: Istituzione del Comitato Unico di Garanzia (CUG) 
Istituire all’interno dell’Amministrazione il Comitato Unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) ai sensi dell’art. 21 della L. 
183/2010 (c.d. Collegato Lavoro). Il CUG ha poteri consultivi, di verifica e contribuisce all’ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un 
ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e del 
contrasto di qualunque forma di discriminazione sui lavoratori. Ad oggi le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative non hanno provveduto a designare il proprio rappresentante per cui non è 
ancora stato possibile all’istituzione del CUG. 
- Obiettivo 4: Informazione e benessere organizzativo. 
La cultura della parità di genere sarà perseguita attraverso un’adeguata campagna di informazione e 
sensibilizzazione. 
 
Il presente Piano è valido per il triennio 2023/2025 e potrà essere successivamente integrato e aggiornato alla 
scadenza sulla base di pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e proposte eventualmente formulate da 
parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione nel periodo di vigenza. 
 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di 
modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto. 
Il Comune di Alfedena, al fine di valorizzare le competenze acquisite durante il periodo emergenziale, con 
deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 6 marzo 2023, ha adottato apposito regolamento per la disciplina 
del lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato organizzato per fasi, cicli e 
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
In particolare, l’attivazione presso il Comune di Alfedena del lavoro agile risponde ed è funzionale 
all’attuazione delle seguenti finalità: 
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a) introduzione di nuove soluzioni organizzative idonee a favorire lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per obiettivi ed ai risultati e, al tempo stesso, finalizzata all’incremento della produttività̀ e 
dell’efficienza; 
b) ridurre la percentuale di assenza dal lavoro; 
c) promuovere una diversa modalità di prestazione del lavoro cui sono legati benefici per il miglioramento 
della qualità della vita in termini di maggiore equilibrio tra vita familiare e vita lavorativa, ponendo maggiore 
attenzione alla tutela delle cure parentali; 
d) favorire il raggiungimento delle pari opportunità lavorative per le categorie di lavoratori “fragili”. 
 
Si riporta di seguito il regolamento per la disciplina del lavoro agile presso il Comune di Alfedena 
 

Articolo 1 - Definizioni, principi generali e finalità 
1. Il presente Regolamento disciplina, in applicazione delle disposizioni dettate dall’articolo 14 della Legge 7 
agosto 2015, n. 124, dagli articoli 18 e seguenti della Legge 22 maggio 2017, n. 81 e della Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 1° giugno 2017, n. 3, il lavoro agile, quale modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato organizzato per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo 
di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
2. Ai fini del presente Regolamento per «lavoro agile» o «smartworking» si intende una modalità di 
esecuzione dell’attività lavorativa che, previo accordo tra le parti e grazie alle opportunità offerte dalle nuove 
tecnologie telematiche, consente di rendere la prestazione in parte all’esterno della sede di lavoro e dei locali 
adibiti ad ufficio dall’Amministrazione, senza una postazione fissa e senza preciso vincolo di orario. 
3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro 
in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i 
medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza.  
4. L’Ente garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 
progressioni economiche orizzontali, alla incentivazione della performance individuale e alle iniziative 
formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 
5.L’attivazione presso il Comune di Alfedena del lavoro agile risponde ed è funzionale all’attuazione delle 
seguenti finalità: 

a) introduzione di nuove soluzioni organizzative idonee a favorire lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per obiettivi ed ai risultati e, al tempo stesso, finalizzata all’incremento della 
produttività̀ e dell’efficienza; 

b) ridurre la percentuale di assenza dal lavoro; 
c) promuovere una diversa modalità di prestazione del lavoro cui sono legati benefici per il 

miglioramento della qualità della vita in termini di maggiore equilibrio tra vita familiare e vita 
lavorativa, ponendo maggiore attenzione alla tutela delle cure parentali; 

d)  favorire il raggiungimento delle pari opportunità lavorative per le categorie di lavoratori “fragili”. 
 

Articolo 2 – Destinatari 
1. Tutti i dipendenti, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto 
che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato, possono essere ammessi a svolgere 
la propria prestazione lavorativa in modalità agile. Anche gli incaricati di Posizione Organizzativa possono 
esercitare le loro funzioni, svolgendo parte delle proprie attività in modalità agile. 
2. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e quelli sindacali di RSU e sigle sindacali che attiveranno la 
modalità di lavoro agile saranno messi in grado dall’Amministrazione di poter continuare a svolgere il loro 
mandato. La partecipazione alle assemblee online, così come la fruizione di tutte le altre prerogative 
sindacali, saranno consentite anche ai dipendenti che svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile nel 
limite del rispettivo monte ore annuale previsto dal CCNL.  
 

Articolo 3 – Attività che possono essere svolte in modalità agile 
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1. L’amministrazione consente l’attivazione del lavoro agile con vincolo di tempo – con il consenso del 
lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio – nel caso di attività 
previamente individuate, ove sia richiesto un presidio costante del processo e ove sussistano i requisiti 
tecnologici che consentono la continuità operativa e il costante accesso alle procedure di lavoro e ai sistemi 
informativi. La Giunta comunale, ove necessario, può dettagliare tali tipologie di attività.  
2.Rimane in ogni caso esclusa la possibilità di attivare la prestazione lavorativa a distanza per il personale 
addetto all’Ufficio Relazioni con il pubblico e il personale che presta servizio con articolazione oraria su turni 
o che utilizza strumentazioni non adatte al lavoro agile. 
 

Articolo 4 – Modalità di accesso al lavoro agile 
1.L’attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù sia delle richieste di adesione 
inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del Settore cui è assegnato, sia su proposta del singolo 
Responsabile condivisa con il dipendente. L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di 
non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con 
l’attività in concreto svolta dal dipendente presso l’Amministrazione. 
L’istanza, redatta su modulo predisposto dall’Amministrazione, è trasmessa dal dipendente al proprio 
Responsabile di riferimento. 
Ciascun Responsabile valuta la compatibilità dell’istanza presentata dal dipendente rispetto: 

a) all’attività svolta dal dipendente; 
b) ai requisiti previsti dal presente Regolamento; 
c) alla continuità, regolarità ed efficienza dell’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché 

al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
2. Qualora le richieste di adesione al lavoro agile siano in numero ritenuto dal Responsabile di riferimento 
organizzativamente non sostenibile, viene data priorità alle seguenti categorie secondo l’ordine di 
elencazione: 

a) lavoratori/trici fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata ai sensi della normativa vigente 
in materia; 

b) lavoratori/trici con figli in condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104; lavoratori/trici con familiari in condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per i quali sono richiesti i permessi di legge per l’assistenza; 

c) lavoratori/trici con esigenze di cura e assistenza di figli minori di 14 anni. Nell’ambito di questa 
categoria, la preferenza sarà attribuita al dipendente con figlio di età minore. 

3. Le suindicate condizioni, all’occorrenza, dovranno essere debitamente certificate o documentate. 
 

Articolo 5 – Accordo individuale 
1.L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell’accordo individuale tra il dipendente e il 
Responsabile del settore cui quest’ultimo è assegnato. 
L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai fini della regolarità amministrativa e 
della prova. 
Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 
all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di 
lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. 
L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 

inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017;  
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla 

disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. b);  
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f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 
lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione 
del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 
dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 
300/1970 e successive modificazioni;  

h)  l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza 
sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 
3. La scadenza dell’accordo a tempo determinato può essere prorogato previa richiesta scritta del dipendente 
al proprio Responsabile di riferimento. 
4. Il Responsabile, entro i 7 giorni successivi, convoca il dipendente che ha presentato la domanda; lo stesso 
approva o respinge la richiesta del dipendente, proponendo eventuali modifiche e procede alla sottoscrizione 
dell’Accordo individuale per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. 
 

Articolo 6 – Prestazione lavorativa 
1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con 
altre modalità similari; 

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa.  
2. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito 
o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio Responsabile. 
Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la 
prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In 
caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino 
al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 
3.Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 
prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 
4. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 
lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
 

 
Articolo 7 – Disconnessione 

Il lavoratore ha diritto alla disconnessione e, in particolare, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia 
di contattabilità non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la 
connessione al sistema informativo dell’Ente. 
 

Articolo 8 – Domicilio 
1.I luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza sono scelti dal dipendente di concerto con il 
Responsabile di riferimento, tenuto anche conto delle mansioni affidate al lavoratore e delle esigenze del 
servizio, e sono specificamente individuati nell’accordo individuale, con indicazione del luogo principale e 
prevalente e degli eventuali luoghi secondari. 
2.I luoghi prescelti per lo svolgimento della prestazione a distanza possono essere individuati esclusivamente 
in ambienti al chiuso e all’interno del territorio nazionale, e devono in ogni caso rispondere a requisiti di 
idoneità stabiliti dalla Legge, ai fini della tutela della salute e della sicurezza del lavoro. 
 

Articolo 9 - Sicurezza degli ambienti di lavoro 
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1. Ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, l’Ente garantisce la salute e la sicurezza degli ambienti 
di lavoro anche per i lavoratori agili. A tal fine l’Ente organizza appositi interventi formativi rivolti al 
personale in lavoro agile in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro, con particolare riferimento agli 
ambienti esterni alla sede di lavoro. L’Ente consegna inoltre al personale un’informativa scritta riportante 
l’illustrazione dei rischi generali e specifici connessi alla modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
a distanza e fornisce in tal modoal personale informazioni e indicazioni utili ad una scelta consapevole dei 
luoghi in cui dovrà essere espletata l’attività lavorativa. L’informativa viene trasmessa anche agli R.L.S. 
2. Il lavoratore che svolge la propria prestazione lavorativa in modalità agile, anche alla luce della formazione 
ricevuta, dovrà prendersi cura della propria salute e della propria sicurezza, nel rispetto delle disposizioni 
dettate dall’articolo 20 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
 

Articolo 10 – Dotazione tecnologica 
1. La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smart può 
essere sia di proprietà del dipendente sia fornita dall'Amministrazione. 
2. L’Amministrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici 
assegnati al dipendente per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Laddove il dipendente dovesse riscontrare 
il cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua disposizione, dovrà informarne entro 24 ore 
l’Amministrazione. 
3.Il dipendente è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita dall’Amministrazione esclusivamente per motivi 
inerenti l’attività d’ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la 
strumentazione medesima. 
4.Il dipendente è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato, salvo 
l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo, delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 
5. Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei dati, tanto nel caso in cui i device mobili 
utilizzati dal lavoratore agile per l'accesso ai dati e agli applicativi siano messi a disposizione dallo stesso 
dipendente, quanto nel caso in cui siano forniti dall'Amministrazione, gli Uffici competenti in materia di 
sicurezza informatica provvedono alla configurazione dei dispositivi e alla verifica della loro compatibilità, 
ove di proprietà del dipendente. 
6. Le spese riguardanti i consumi elettrici ed internet, saranno a carico del dipendente. 
 

Articolo 11 - Obblighi di comportamento 
1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il lavoratore agile rimane assoggettato agli 
obblighi di comportamento sanciti dalla Legge, dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 
Alfedena e dai Contratti collettivi di lavoro per i dipendenti che operano in presenza. 
2. L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente Regolamento costituisce violazione rilevante ai 
fini disciplinari. In caso di accertamento della responsabilità del dipendente, l’Amministrazione dispone 
inoltre il recesso senza preavviso dall’accordo individuale di lavoro agile. 
 

Articolo 12 -Trattamento giuridico ed economico del lavoro agile 
1. L’Amministrazione garantisce parità di trattamento tra lavoratori agili e gli altri dipendenti, fatti salvi i 
necessari adattamenti della disciplina del rapporto di lavoro agile derivanti dalla natura della prestazione a 
distanza. 
2. L’assegnazione del dipendente al progetto di lavoro agile non modifica la natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato in atto, né incide sul trattamento economico in godimento. Rimangono pertanto 
pienamente applicabili al rapporto del lavoratore agile le norme legislative e le disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e integrativi per il personale del Comune di Alfedena, fatto salvo quanto previsto dal 
presente Regolamento. 
 
 

Articolo 13 – Recesso e revoca dall’Accordo individuale 
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1. Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81, il lavoratore e l’Amministrazione possono recedere 
dall’accordo individuale in qualsiasi momento con un preavviso di almeno trenta giorni. 
Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell' articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n.  68,il termine di preavviso 
del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al fine di  consentire 
un'adeguata riorganizzazione dei percorsi  di  lavoro  rispetto  alle esigenze di vita  e  di  cura  del  lavoratore.  
In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine 
nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato. 
2. In caso di recesso il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa, secondo l’orario 
ordinario, presso la sede di lavoro, dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione del recesso. 
 

Articolo 14 – Formazione 
1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle 
attività del piano della formazione dovranno essere previste specifiche iniziative formative per il personale 
che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. La formazione dovrà perseguire l’obiettivo 
di formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e 
sicurezza, e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi 
che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la 
condivisione delle informazioni. 
 

Articolo 15 – Valutazione performance e monitoraggio 
1. Ai fini della valutazione della performance verrà applicato il corrispondente regolamento vigente per il 
lavoro in presenza. 
 

Articolo 16 – Entrata in vigore e norme di rinvio 
1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della pubblicazione. Per quanto non espressamente 
previsto nel presente Regolamento sono applicati gli istituiti previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di 
comparto. 

 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
La presente sottosezione, nel rispetto dell’assunto secondo cui il PIAO, strumento capace di stimolare una 
nuova cultura organizzativa, richiede l’intervento integrato dei diversi settori dell’Ente, viene predisposta dal 
Responsabile del Servizio Finanziario.  
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, 
ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
Secondo quanto stabilito dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) approvato con delibera di 
Consiglio comunale n. 10 del 3 aprile 2023, l’attuale dotazione organica del Comune di Alfedena è così 
articolata: 
 

Nomi Responsabile del procedimento ai sensi della L. 
241/90 Cat. 

Settore Amministrativo 

 P.O.RESP. DI SERVIZIO  

 Milano Luigi- AD INTERIM  

Totale  1 

Settore Demografico 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:::1999;68%7Eart1
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 P.O.RESP. DI SERVIZIO  

 Crispi Leondina C6 

Totale  1 

Settore Ragioneria-Economato/Tributi 

 P.O.RESP. DI SERVIZIO  

 D’Angelo Valeria D2 

 Donatelli Daniela C1 

Totale ---- 2 

Settore Vigilanza 

 P.O.RESP. DI SERVIZIO  

 Glori Giorgio C5 

Totale ---- 1 

Settore Lavori Pubblici 

 P.O.RESP. DI SERVIZIO  

 Dott. Monacelli Paolo- Ad Interim  

 Spada Attilio C4 

 Monacelli Gerardo B3 

 Persia Bruno A4 

 Di Giulio Innocenzo A4 

Totale ---- 5 

 
Ricognizione delle eccedenze di personale ai sensi dell’art 33 del D.Lgs n 165/2001. 
Con deliberazione di Giunta comunale n. 22 del 23.03.2023 si è dato atto che, a seguito della ricognizione 
annuale effettuata ai sensi dell’art. 33 del decreto legislativo n. 165/2011, così come modificato dall’art. 16 
della Legge n. 183/2011, il Comune di Alfedena non ha personale in soprannumero rispetto alla dotazione 
organica, né eccedenze di personale rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’ente; 
 
Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025 
L’art. 2 del D.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di 
organizzazione degli uffici; 
- l’art. 89 del D.lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 
dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia 
normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 
esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 
- l’art. 39 della Legge 27/12/1997, n. 449 che ha introdotto l’obbligo della programmazione del fabbisogno 
del personale, stabilendo, in particolare, che tale programma non sia esclusivamente finalizzato a criteri di 
buon andamento dell’azione amministrativa ma che tenda anche a realizzare una pianificazione di 
abbattimento dei costi relativi al personale; 
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- l'art. 91 del D.lgs. 18/8/2000, n. 267 il quale stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale; 
- l'art. 6, co. 2, del D.lgs. 30/3/2001, n. 165, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. 25/5/2017, n. 75, ai sensi 
del quale le amministrazioni pubbliche adottano il Piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con 
gli strumenti di pianificazione delle attività e delle performance nonché con le linee di indirizzo emanate dagli 
organi di vertice dell’Ente. 
Inoltre, l'art 33, co. 2, del D.L. 30/04/2019 n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge n. 28/06/2019 n. 
58 il quale dispone che “i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 
soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato 
nel bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica s amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato- 
Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e 
le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano 
al di sotto del predetto valore soglia". 
Il decreto ministeriale cui la norma rinvia è stato adottato in data 17 marzo 2020 ed è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020. Esso, sulla scorta dell'intesa raggiunta in seno alla Conferenza 
Stato - Città, dispiega i suoi effetti a partire dal 20 aprile 2020. 
Il citato D.M. 17.03.2020: 
- individua valori soglia, differenziati per fascia demografica, determinati come rapporto tra la spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato nell’ultimo bilancio di previsione (2020) 
- tabella 1 del D.M. 17/03/2020); 
- in relazione ai suddetti valori soglia sono individuate le percentuali massime annuali di incremento della 
spesa di personale a tempo indeterminato, secondo un criterio di sostenibilità finanziaria della spesa (tabella 2 
del D.M. 17/03/2020). 
- i comuni il cui rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti, come sopra determinato, è inferiore al 
valore soglia definito nella Tabella 1 del DM (cd enti virtuosi) possono incrementare la spesa di personale 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una 
spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al valora soglia individuato per la fascia 
demografica di appartenenza dell’ente (tabella 2 del D.M. 17/03/2020) ; 
- i Comuni il cui rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti è superiore al valore soglia definito nella 
Tabella 3 del citato DM (enti con obbligo di rientro) dovranno provvedere alla graduale riduzione fino al 
conseguimento nell’anno 2025 del valore soglia definito dal decreto stesso, anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento; 
- i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso tra i valori soglia per 
fascia demografica individuati dalle succitate Tabelle 1 e 3 del DM 17.03.2020 non possono incrementare il 
valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato (art. 6 c. 3 del DM 17.03.2020). 
Evidenziato che il D.L. n. 34/2019 ed il relativo decreto ministeriale di attuazione disciplinano, dunque, la  
materia delle assunzioni a tempo indeterminato, ispirata a principi del tutto differenti rispetto alla normativa 
precedente (che viene pertanto derogata), basata sui dati storici (in particolare, sui risparmi di spesa generatisi 
dalle cessazioni di personale) e non ancorata al grado di rigidità di bilancio ed alla relativa ed effettiva 
capacità di sostenere, nel tempo, la copertura degli oneri derivanti dalle retribuzioni del personale di ruolo (in 
servizio e da assumere). Il principio cardine delle nuove regole assunzionali è dato dalla “sostenibilità 
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finanziaria” della spesa, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. La 
facoltà assunzionale dell’ente viene, infatti, calcolata sulla base di un valore soglia - definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica - della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati dall’ente, calcolate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). 
Secondo quanto stabilito dalla deliberazione della Corte dei Conti – sez. reg. di controllo per l’Emilia - 
Romagna delibera n. 55/2020/PAR in virtù della quale per “ultimo rendiconto della gestione approvato” 
debba intendersi il primo rendiconto utile approvato in ordine cronologico rispetto all’adozione della 
proceduta di assunzione del personale, il documento contabile cui attingere il dato del rapporto tra entrate 
correnti e spesa del personale è rappresentato dal rendiconto 2021, non essendo stato ancora approvato il 
rendiconto dell’esercizio 2022. 
Sulla base di quanto sopra, si possono ritenere sussistenti i presupposti dei requisiti stabiliti dalla normativa 
vigente per le assunzioni a qualsiasi titolo degli enti locali, in quanto il Comune di Alfedena:  
- ha effettuato la ricognizione delle eccedenze di personale, prevista dall'art. 33 del d. Lgs. n. 165/2001 con 
esito negativo (delibera G.C. n. 22 del 23.03.2023);  
- rispetta il vincolo della riduzione della spesa per il personale rispetto alla corrispondente spesa dell’anno 
2008, anche tenendo conto delle previsioni di spesa per l'anno 2023;  
- non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242 del D. Lgs. n. 267/2000;  
- non è soggetto agli obblighi di assunzione di personale appartenente alle categorie protette ai sensi della L. 
68/1999;  
- ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti vantati dai privati. 
 
Inoltre, sulla base di quanto analiticamente riportato nei prospetti A, B e C 
 
PROSPETTO A  
 

ANNO
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2023

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2021 927 a

ANNI VALORE
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2021 (a) 287.967,45 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 331.493,54 €

2019 1.385.759,88 €
2020 1.437.901,81 €
2021 1.429.830,58 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 1.417.830,76 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2021 93.000,00 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 1.324.830,76 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 21,74%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 29,50%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 33,50%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 102.857,62 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 390.825,07 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2023 (h) 34,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 112.707,80 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 112.707,80 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 444.201,34 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 390.825,07 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2023 (o) 390.825,07 €

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO
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PROSPETTO B 
 
FASCE DEMOGRAFICHE  

 
DA A VALORE SOGLIA FASCIA 
0 999 29,50% a 
1.000 1.999 28,60% b 
2.000 2.999 27,60% c 
3.000 4.999 27,20% d 
5.000 9.999 26,90% e 
10.000 59.999 27,00% f 
60.000 249.999 27,60% g 
250.000 1.499.999 28,80% h 
1.500.000 50.000.000 25,30% i 
Abitanti al 
31.12 🔽🔽 

 
 

2021 927   
 VALORE SOGLIA 29,50% a 

 
 
PROSPETTO C 
 
FASCE DEMOGRAFICHE VALORI SOGLIA 
DA A 2020 2021 2022 2023 2024 
0 999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 
1.000 1.999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 
2.000 2.999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 
3.000 4.999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 
5.000 9.999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 
10.000 59.999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 
60.000 249.999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 
250.000 1.499.999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 
1.500.000 50.000.000 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 
Abitanti al 
31.12  

     

2021 927      
 VALORI SOGLIA 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

 
si rileva che: 
il Comune di Alfedena appartiene agli enti di fascia a) il cui valore soglia di cui alla tabella 1 è pari al 
29,50%; 
- la spesa del personale dell'anno 2021, al netto dell'IRAP e delle voci escluse, è pari a € 287.967,45; 
- la media delle entrate del triennio 2019-2021 al netto delle voci escluse e del FCDE, è pari a € 1.324830,76; 
- il rapporto tra le spese e le entrate di cui sopra pari al 21,74% è inferiore al valore soglia del 29,50%. 
- il rapporto tra la spesa del personale registrata nel rendiconto 2021 e la media delle entrate correnti riferite 
agli ultimi tre anni è inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del citato D.M. e che pertanto il Comune di 
Alfedena è ricompreso tra gli enti cd “virtuosi. 
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Considerato, inoltre, che, l’art. 5, comma 1, del citato D.M. 17.03.2020 stabilisce le percentuali massime 
annuali di incremento del personale in servizio che, per i comuni con meno di 1.000 abitanti, per l’anno 2023, 
è pari al 34% della spesa di personale registrata nel 2018 ovvero 112.707,80 (pari a € 331.493,54 per il 34%) 
Preso atto che, ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del DM 17.03.2020, “per il periodo 2020-2024, i comuni 
possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 
dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione”; 
In applicazione di quanto su esposto, il limite di spesa massimo da applicare per la spesa di personale è pari 
ad € 390.825,07 
 
Normativa in materia di assunzioni di lavoro flessibile:  
- art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificato 
dall’art. 4, comma 102, della Legge 12 novembre 2011, n. 183 che ha introdotto, per gli Enti locali, un limite 
di spesa (50% della spesa sostenuta nel 2009 o, in alternativa, secondo la giurisprudenza contabile, nel 
triennio 2007/2009) per determinate tipologie di rapporti di lavoro a tempo determinato;  
- art. 11, comma 4 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che esclude l’applicazione del suddetto limite (50% 
della spesa sostenuta nell’anno 2009 o nel triennio 2007-20099) per gli Enti locali in regola con gli obblighi 
di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296.  
- la deliberazione della Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie n. 2/SEZAUT/2015/QMIG, che, 
interpretando le modifiche apportate dal DL 90/14, chiarisce come la spesa complessiva per il lavoro 
flessibile non possa comunque superare quella sostenuta nel 2009 stabilendo quindi un limite più elevato (100 
per cento) rispetto a quello di cui all’art.9, comma 28, primo periodo, del D.L. n. 78/2010 (50 per cento).  
Il limite di spesa per lavoro flessibile (spesa dell’anno 2009) è pari ad € 21.849,65. Il Comune di Alfedena si 
trova nelle condizioni previste dal art. 11, comma 4 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e pertanto è possibile 
utilizzare il 100% del limite previsto. Il piano assunzionale per l’anno 2023 prevede una spesa per il 
personale a tempo determinato pari ad € 21.756,48. 
 
Spesa potenziale massima 
La spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzioni è 
pari a  
 
Spesa potenziale massima (A) € 390.825,07 
 
Considerato che per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2023 – 2025 l’Ente deve programmare 
una spesa complessiva così determinata: 
 
Personale a tempo indeterminato a tempo pieno IN SERVIZIO (+) € 265.611,32 
Personale a tempo indeterminato a tempo parziale IN SERVIZIO (+) €   22.179,39 
Possibili espansioni da part-time a tempo pieno (+) € ……………………………. 
Personale in comando in entrata (+) € ……………………………. 
Possibili rientri di personale attualmente comandato presso altri enti (+) € ……………………………. 
Personale a tempo determinato (tutte le configurazioni) (+) € 21.756,48 
Facoltà assunzionali a legislazione vigente (+) € ……………………………. 
Assunzioni di categorie protette nella quota d’obbligo (+) € ……………………………. 
Assunzioni per mobilità (+) € ……………………………. 
Altre modalità di acquisizione temporanea di personale (+) € ……………………………. 
Spesa TOTALE (B) (=) € 309.547,19 
 
Si rileva dunque che la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2023 – 2025(B) è 
inferiore alla spesa potenziale massima (A); 
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Il nuovo piano occupazionale 2023-2025 prevede complessivamente: 
 
ELENCO ANNUALE 2023 
 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO  
 Nessuna assunzione a tempo indeterminato 

 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  
 
 n. 1 unità di personale cat. D “Istruttore direttivo tecnico” per n. 12 ore settimanali (art. 1 comma 557 

Legge n. 311/2004). Spesa massima: euro 11.512,39; 
 n. 1 unità di personale cat. C “Vigile Urbano” per n. 36 ore settimanali per un mese. Spesa massima: 

euro 2.500,00 tramite agenzia di somministrazione di lavoro o avviso di selezione; 
 n. 1 unità di personale cat. B2 “Autista” per n. 30 ore settimanali per n. 3 mesi Spesa massima: euro 

7.744,09; tramite agenzia di somministrazione di lavoro; 
 
Totale spesa a tempo determinato € 21.756,48 
 
LIMITE SPESA ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO = Euro 21.849,65 
 
ELENCO ANNUALE 2024  
 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO  
 n. 2 unità di personale cat. B “Operatore tecnico esperto” per 36 ore settimanali. 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  
 n. 1 unità di personale cat. C “Vigile Urbano” per n. 36 ore settimanali per un mese. Spesa massima: 

euro 2.500,00 
 
ELENCO ANNUALE 2025  
 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO  
 Nessuna assunzione a tempo indeterminato  

 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  
 n. 1 unità di personale cat. C “Vigile Urbano” per n. 36 ore settimanali per un mese. Spesa massima: 

euro 2.500,00 
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DOTAZIONE ORGANICA 
 
 
 
 
 
 
 

CATEGORIA PROFILO 
PROFESSIONALE 

POSTI 
PREVISTI 

POSTI 
COPERTI 

POSTI 
VACANTI 

 
 
Area 
amministrativa 

 
 Istruttore 
Amministrativo- cat. 
C;  
 

 

1 1 0 

 
Area Contabile 
Finanziaria 
 

 
Istruttore Direttivo- 
Categoria D  

 

 
 
1 
 

 
 
1 

 
 
0 

istruttore contabile- 
categoria C– part time 
25 ore 

1 1 0 

 
 
Area Tecnica 

 
Istruttore direttivo 
categoria D- part time 
18 ore  

 

1* 0 1 

 
 Istruttore Tecnico- 
categoria C;  

 

2 2 0 

 
 2 Operai Manutentori 
categoria A 
 

 

2 2 0 

1 Autista Manutentore 
categoria B 

1 1 0 



 

I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 
 

                                           
 

 
 

 



 

3.3.2 Formazione del personale  
 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e 
sulle competenze delle risorse umane sono, allo stesso tempo, un mezzo per garantire l’arricchimento 
professionale dei dipendenti e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni 
indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 
- valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione; 
- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 
disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 
strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 
affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e 
degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 
predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze 
esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo 
sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 
In particolare, la programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
Tra questi, i principali sono: 
- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane 
nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 
- gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del 16 novembre 2022 – Comparto Funzioni Locali, che stabiliscono le linee 
guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 
aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 
cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 
- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 
Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede che la costruzione della nuova Pubblica 
Amministrazione si fondi “sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di 
crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e 
continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale” e che, a tale scopo, 
bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni 
pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come 
attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi, che prevedono tra i vari 
adempimenti l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati 
di formazione: 
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione 
dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 



 

- il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in 
base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del 
codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiti”; 
- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 
maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 
(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-
responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati. 
 
Questa sottosezione, nel rispetto dei principi di valorizzazione del personale, di uguaglianza e imparzialità, 
di economicità, efficacia ed efficienza, sviluppa, pertanto, le attività riguardanti la formazione del personale 
che si differenzia principalmente in formazione obbligatoria e formazione specialistica. 
La formazione obbligatoria attiene alle materie dell’anticorruzione, della trasparenza e della privacy, mentre 
la formazione specialistica sarà svolta nelle materie di pertinenza dei vari uffici. 
In particolare, il presente Piano di formazione si prefigge per l’anno 2023 i seguenti obiettivi: 
a) aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 
b) garantire la formazione professionale al personale neoassunto e al personale ricollocato, a seguito di 
mobilità interna, e adibito ad altre mansioni; 
d) fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente in 
coerenza con la posizione di lavoro ricoperta; 
e) fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 
professionali; 
i) proporre, per l’anno in corso, corsi specifici per il personale responsabile e per il personale 
impiegato nelle aree a maggior rischio di corruzione, al fine di riprendere gli aspetti più saliente di tale 
disciplina, in coerenza con la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del presente PIAO; 
 
Si precisa che verrà incentivato l'utilizzo di modalità formative innovative quali, a titolo esemplificativo: 
formazione a distanza on line (FAD); attività formative pianificate e organizzate per favorire l'acquisizione 
di competenze sul luogo di lavoro (Training on the job); attività formative mirate a sviluppare e ottimizzare 
le competenze e le caratteristiche personali (coaching);  
Tenuto, altresì, conto delle limitate risorse finanziarie a disposizione dell’Ente da destinare alla formazione, 
verrà data priorità alla formazione in house da organizzare a cura del Servizio Personale, ovvero organizzata 
da Associazioni o Enti di formazione, ai quali il Comune risulti associato o con i quali abbia comunque un 
apporto di collaborazione e che comportino per l’Ente la partecipazione in forma gratuita o, comunque, con 
il pagamento di una quota di partecipazione ridotta e contenuta. 
E’, inoltre, previsto anche il ricorso alla piattaforma Syllabus volta a fornire contenuti formativi di alta 
qualità alle persone della Pubblica Amministrazione così da migliorare la qualità dei servizi e partecipare 
attivamente alla trasformazione della Pubblica Amministrazione e del Paese. 
In particolare, la modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione in riferimento alla formazione obbligatoria e dai 
Responsabili dei singoli uffici con riferimento alla formazione specialistica. 
Affinché l’azione formativa sia efficace dovrà essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati 
conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 
Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario o 
anche una autocertificazione contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 
- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il 
corso; 
- il grado di utilità riscontrato; 



 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 
 
Ciascun Responsabile provvederà, infine, alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di 
effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione da parte del personale del proprio 
settore. I relativi dati saranno poi inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del 
percorso formativo di ogni dipendente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 
4. Monitoraggio 
Sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non 
indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti, appare 
comunque opportuno elaborare tale sezione poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 
programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per la verifica del permanere 
delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza”. 
 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”. 
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

PROGRAMMA DEGLI OBIETTIVI VOLTI AD INDIVIDUARE E 

CONTENERE I RISCHI CORRUTTIVI, ANCHE IN ATTUAZIONE DELLA 

NORMATIVA IN MATERIA DI TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E 

DIRITTO DI ACCESSO CIVICO 2023-2025 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(articolo 1, commi 8 e 9 della legge 60 novembre 2012 numero 190 recante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni)  
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SEZIONE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

PREMESSE  

 

1. OGGETTO – FINALITA’  

 

Il presente documento fa parte del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, sezione 2, 

sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

La summenzionata sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza così come definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 6 novembre 2012 e che 

vanno formulati in una logica di integrazione, con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 

strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 

nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 

della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. Con deliberazione ANAC n. 7 del 17 

gennaio 2023 è stato - per altro - recentemente approvato il PNA 2022 nel quale è contenuta una pregnante 

definizione del concetto di corruzione, agganciata ai binari della “sensibilità culturale in cui la prevenzione 

della corruzione non sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia 

essa stessa considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior 

funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese”. In tal senso - come spesso 

puntualizzato da ANAC e dalla giurisprudenza amministrativa - la corruzione esula dalla mera integrazione 

di una fattispecie penale, potendosi infatti riscontrare aspetti di fenomeni corruttivi ogni qual volta dei 

comportamenti soggettivi di un dipendente pubblico deviino dai doveri di ufficio e dalla cura imparziale 

dell’interesse pubblico sotteso alle decisioni da adottare. Si osserva, per altro, che per essere efficace la 

prevenzione della corruzione dovrebbe, intrinsecamente, consistere in ponderate misure dalla prospettiva 

peculiare e proporzionata alle realtà viventi nell’ente: con misure che cioè riducano il più possibile 

all’interno dellaAmministrazione il potenziale rischio che i pubblici dipendenti adottino atti di natura 

corruttiva. Per questo, è utile porre mente tanto a misure di carattere oggettivo, quanto misure di carattere 

soggettivo.  

Le misure di tipo oggettivo sono quelle volte a prevenire i rischi corruttivi incidendo sull’organizzazione ed 

il funzionamento dell’Amministrazione comunale. Si tratta di basilari misure (controlli, trasparenza, 

formazione) che prescindono da considerazioni soggettive - la propensione personale dei dipendenti a 

compiere atti di natura corruttiva - e si preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che 

rendano difficili comportamenti corruttivi.  

Le misure di carattere soggettivo tengono conto del comportamento dei dipendenti e concorrono alla 

prevenzione della corruzione proponendosidi evitare l’inveramento di estrinseche condotte devianti, quali il 

compimento dei reati di natura corruttiva, dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice 

penale (“reati contro la pubblica amministrazione”), dunque, diversi da quelli aventi natura corruttiva, il 

compimento di ogni altro reato dirilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli 

propri di un dipendente pubblico, previsti da norme amministrativo-disciplinari, fino ad evitare l’assunzione 

di-senz’altro deprecabili - decisionicontrarie all’interesse pubblico perseguitodall’Amministrazione, a 

detrimento dell’imparzialità, ma, anche sotto il più generale piano delpericolo per il buon andamento 

amministrativo. 

Secondo quanto previsto dall’intesa Governo – Regioni – Enti Locali del 24/7/2013, viene prestata la 

massima attenzione al tentativo di adattare l’astratta disciplina prevista dalla legge alla dimensione 
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demografica di questo ente, sciogliendo rigidità che sono di ostacolo al buon funzionamento dell’ente, stesso, 

secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa.  

E’ notorio che la normativa nazionale ed il piano nazionale anticorruzione devono essere applicati tenendo 

conto della realtà specifica degli enti locali e in particolare di quella di questo ente, delle sue dimensioni 

demografiche, dell’assenza di figure dirigenziali nell’organico nonché della sua struttura organizzativa; 

anche in ragione della problematica afferente alle possibili incompatibilità ed ai conflitti d’interesse a carico 

del responsabile della prevenzione, come purein relazione alla problematica della rotazione del personale 

dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità.  

In coerenza con l’impianto delle fontinormative sopracitate, le misure di prevenzione di cui al presente Piano 

sono rivolte alle attività di funzionari e dipendenti del Comune di Alfedena, con esclusione delle attività 

riconducibili alla stretta competenza degli organi politici. Il sistema dei controlli anticorruzione viene infatti 

attuato nel rispetto del principio distintivo tra funzioni di indirizzo politico e compiti di gestione 

amministrativa. Restano, perciò, ferme le funzioni di controllo politico-amministrativo del Consiglio del 

Comune di Alfedena, dei loro rispettivi membri, così come disciplinatodalle pertinenti fonti normative ossia 

dalla Legge, dallo Statuto e dal Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale di Alfedena. 

 
 

2. ANALISI DELLA REALTA’ DEL COMUNE DI ALFEDENA– IL CONTESTO DI 

RIFERIMENTO  

 
I Comuni, da sempre caratterizzati da un ruolo di concreta erogazione di servizi ai cittadini, sono da anni 

sottoposti a continui e pesantissimi tagli di risorse con depauperamenti accompagnati da una crescente 

complicazione burocratica che produce ripercussioni concrete sul Comune di Alfedena, con evidenti pesi 

dovuti a causa:  

- di un eccesso di obblighi di pianificazione, di rendicontazione, e di moltiplicazionedi adempimenti;  

- della ipertrofia legislativa che - spesso antinomica - concorre a ostacolare l’attività dei Comuni, con 

continue e incoerenti revisioni di norme;  

- della selva di interpretazioni divergenti che costringe spesso l’operatore a dedicare una sempre più 

consistente porzione del tempo lavorativo per la soluzione di problemi;  

- delle pesanti ingerenze nell’autonomia gestionale degli enti, in particolare in materia di spese per il 

personale;  

- delle complicazioni e dei vincoli legati all’equilibrio di bilancio.  

 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno 

che interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 

corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria  

organizzazione (contesto interno). 
 
Analisi del contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: il primo, evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio nel quale l’amministrazione si trova ad agire possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano 

condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli 

elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, 

presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Particolare importanza rivestono, altresì, i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio 

di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 

organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai 

reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse 

banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).  
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Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indirizzo o con i 

responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i 

risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di incontri e attività 

congiunte con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore.  

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 

Deputati (Ordine e sicurezza pubblica e D.I.A.), relativi, in generale, ai dati della Regione Abruzzo ed in 

particolare a quelli della Provincia di L’Aquila è possibile, qui, ritenere che il contesto esterno all’attività 

dell’Ente non sia interessato da particolari fenomeni di corruzione.  

Va, comunque, mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli procedimenti 

amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla gravità della crisi 

economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo. 

Tanto più alla luce di quanto recentemente affermato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 

(pag. 22) secondo cui “in questa particolare fase storica in cui sono impegnate ingenti risorse finanziarie e 

in cui, proprio al fine di rendere più rapida l’azione delle amministrazioni, sono state introdotte deroghe 

alla disciplina ordinaria, è ad avviso dell’Autorità necessario ribadire chiaramente che è fondamentale ed 

indispensabile programmare e attuare efficaci presidi di prevenzione della corruzione”. 

In ragione di tutto quanto sopra riferito e delle relazioni quotidianamente intrattenute con cittadini, imprese 

ed altri soggetti istituzionali, appare possibile affermare che il contesto esterno nell’ambito del quale si trova 

ad operare concretamente questo Comune non presenti evidenti sintomatologie di fenomeni corruttivi 

potenziali o attuali. 

 

Analisi del contesto interno 

Il Comune di Alfedena ha attualmente 8 dipendenti, oltre il Segretario Comunale in convenzione con il 

vicino Comune di Scontrone 

Tra questi vi è un Responsabile di posizione organizzativa che dirige l’Area Finanziaria. 

In generale, l’analisi del contesto interno evidenzia un’equilibrata e bilanciata ripartizione di competenze, 

ruoli e responsabilità nell’Ente. 

Si evidenzia, inoltre, che nel Comune di Alfedena non si registrano delle condanne a carico dei dipendenti 

dell’ente per reati connessi con il fenomeno corruttivo né si registrano dei procedimenti disciplinari in capo 

ai dipendenti dell’Ente. 

 

PROBLEMATICHE APPLICATIVE E NORME ATTUATIVE - INTEGRAZIONI DI CUI 

ALL’ART. 1 COMMA 9 LEGGE 190/2012  

 
3. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPCT)  

 

Il ruolo di responsabile della prevenzione della corruzione (di seguito indicato “responsabile della 

prevenzione”) nonché di responsabile della trasparenza del Comune di Alfedena è stato affidato al Segretario 

comunale, giusto decreto del Sindaco n. 5 del 7.12.2022 (Prot. n. 16024), il quale esercita i compiti attribuiti 

dalla legge e dal presente piano.  

Resta ferma la possibilità per il Sindaco di individuare, con provvedimento motivato, un funzionario diverso 

dal Segretario comunale quale responsabile della prevenzione.  

Il fatto che la funzione di responsabile della prevenzione sia attribuita ex lege al Segretario comunale 

consente di ritenere inapplicabile, per gli enti locali, la disposizione contenuta nella circolare del 

dipartimento della funzione pubblica n. 1/2013 che porterebbe a ritenere non conferibile tale incarico a chi 

svolga funzioni di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico, ruolo questo connaturato con la 

figura del Segretario comunale al quale è altresì attribuita la carica di Responsabile della trasparenza e di 

Responsabile dell’UPD.  

4. ROTAZIONE DEI FUNZIONARI ADDETTI ALLE AREE A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI 

CORRUZIONE E NEL CASO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PENALE O DISCIPLINARE.  
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Anche per quanto concerne il principio della rotazione dei funzionari occorre dare applicazione ai principi di 

flessibilità che, in relazione alla specificità degli enti, sono indicati nell’intesa Governo – Regioni – Enti 

Locali del 24/7/2013.  

E’ evidente, infatti, che la rotazione ordinaria degli incarichi (anche di quelli connessi alle aree definite come 

a più elevato rischio di corruzione) deve, secondo quanto indicato nella suddetta intesa, “avvenire in modo 

da tenere conto delle specificità professionali in riferimento alle funzioni e in modo di salvaguardare la 

continuità della gestione amministrativa”.  

Le condizioni organizzative del Comune di Alfedena non consentono, al momento, una applicazione 

generalizzata della misura, per le seguenti ragioni:  

• Il Comune di Alfedena è un ente senza la dirigenza, dove sono nominate le Posizioni Organizzative 

ai sensi dell’art. 18 del CCNL 21.05.2018;  

• in tale situazione non appare direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i responsabili di 

categoria D, poiché i titolari di P.O., a differenza dei dirigenti, rivestono anche il ruolo di 

responsabili dei procedimenti, con mansioni anche di tipo pratico e non solo direttivo;  

• per molti incarichi le competenze professionali ed i titoli di studio non sono fra loro fungibili. 

 

Nel Comune di Alfedena, pertanto, la rotazione dei funzionari non è possibile per sostanziale infungibilità 

delle figure presenti in dotazione organica al cui interno non esistono figure professionali perfettamente 

fungibili. 

 
Per quanto concerne l’applicazione della norma del PNA che dispone di adottare quale misura obbligatoria 

“la revoca o assegnazione ad altro incarico per avvio di procedimento penale o disciplinare”, si dà atto che:  

a) sulla base dell’orientamento espresso dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Adunanza Plenaria (n. 

1 del 29/1/2009) “L’esercizio dell’azione penale, ai sensi degli artt. 60 e 405 del codice di procedura penale 

si realizza con la richiesta del Pubblico Ministero di rinvio a giudizio a norma dell’art. 416 dello stesso 

codice e con gli altri atti con i quali si chiede al giudice di decidere sulla pretesa punitiva”;  

b) in applicazione dell’art. 16, comma 1, lett. l quater del d.lgs. n. 165 del 2001, richiamato come fonte 

normativa dal PNA, i provvedimenti di revoca o assegnazione ad altro incarico debbono avvenire solo nei 

casi di procedimenti disciplinari o penali per condotte di natura corruttiva;  

c) pertanto l’amministrazione in caso di provvedimento di richiesta di rinvio a giudizio a norma dell’art. 416 

del codice di procedura penale (o atto equivalente) per condotte di natura corruttiva nonché in caso di avvio 

del procedimento disciplinare, sempre per condotte di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di 

adottare la sospensione del rapporto di lavoro:  

- nei confronti dei responsabili del servizio, provvede con atto motivato alla revoca o, ove possibile, 

assegnazione ad altro incarico, mediante rotazione; 

-  per il personale cui non è attribuita la responsabilità del servizio, procede all’assegnazione ad altro 

servizio. 

 
I dipendenti dell’Ente sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato (compresi quelli a comando o in 

distacco) segnalano al Responsabile della prevenzione, entro 10 giorni da quando ne entrano a conoscenza, le 

misure a loro carico che comportano l’avvio del procedimento penale. 

 

Nei casi di cui al comma 5 il responsabile per la prevenzione, non appena venuto a conoscenza della 

sussistenza dei presupposti per dare applicazione all’art. 16 comma 1 lettera I quater del D.lgs n. 165/2001, 

procede come segue, adottando gli accorgimenti necessari per assicurare la riservatezza delle comunicazioni:  

a) nel caso si tratti di responsabile del servizio comunica la necessità di adottare il provvedimento di revoca o 

assegnazione ad altro incarico al Sindaco competente all’adozione del provvedimento ai sensi dell’art. 109 

comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000. Il Sindaco adotta il provvedimento previsto, previa valutazione delle 

misure da adottare per assicurare la continuità dell’azione amministrative e previa delibera della Giunta, ove 

sia necessario procedere ad una revisione dell’assetto organizzativo dell’ente; 

b) nel caso si tratti un dipendente cui non sia attribuita la responsabilità del servizio, comunica la necessità di 

adottare il provvedimento di revoca o assegnazione ad altro incarico al Responsabile dell’area di 

competenza, il quale potrà richiedere che il dipendente sia assegnato ad altra area. 

c) Nel caso in cui le misure siano applicate a carico del Segretario comunale/Responsabile della prevenzione, 

il medesimo è tenuto a darne comunicazioneal Sindacoil quale provvede a revocare la nomina di 
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responsabile della prevenzione della corruzione e a ad individuare altro Responsabile e adotta i 

provvedimenti necessari, d’intesa con la struttura incaricata di esercitare le funzioni già facenti capo alla 

soppressa Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali e provinciali.  

d) I meccanismi di cui ai commi che precedono si applicano, in particolare, nei casi in cui il Presidente 

dell’ANAC (in quanto destinatario delle informative del pubblico ministero quando esercita l’azione penale 

per i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 

353 e 353-bis del codice penale, ai sensi dell’art. 129, co. 3, delle norme di attuazione, di coordinamento e 

transitorie del codice di procedura penale) eserciti i poteri previsti ai sensi dell’art. 1, co. 3, l. 190/2012, 

chiedendo al Comune l’attuazione della misura della rotazione. 

5. ART. 1 COMMA 9 LETTERA A) L. 190/2012: ATTIVITA’ A RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

Fra le attività di cui al comma 16 dell’art. 1 della legge 190/20121 si ritiene che, nella realtà di questo Ente, 

quelle con più elevato rischio di corruzione siano quelle di cui alle lettere a) e b) (con particolare riferimento 

agli affidamenti diretti, ai rinnovi ed alle procedure negoziate senza previa pubblicazione di bando di gara). 

In aggiunta alle attività sopra indicate risultano inoltre potenzialmente a rischio di corruzione anche le 

attività nel settore tributario, di verifica e di contrasto all’evasione fiscale.  

 
6. ART. 1 COMMA 9 LETTERA B) L. 190/2012: MECCANISMI DI PREVENZIONE RISCHIO DI 

CORRUZIONE PER LE ATTIVITA’ DI CUI ALL’ART. 5  

 
Per i meccanismi di prevenzione si fa espresso rinvio a quanto già - a suo tempo - previsto nel Piano 

Nazionale Anticorruzione del 13 novembre 2019, delibera n. 1064 - PARTE III - LE MISURE GENERALI 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA. Non di meno si fa l’aggiornato rinvio a quanto, puntualmente, 

indicato nel Piano Nazionale Anticorruzione del 17 gennaio 2023 in relazione alle misure di prevenzione 

della corruzione (pag. 33 ss. PNA 2022). 

 

Nello specifico di questo ente si individuano i seguenti interventi:  

 

a) per quanto riguarda l’attività formativa si continuerà con la formazione a favore di personale neo-

assunto e con l’aggiornamento annuale per tutti i dipendenti che prevede un modulo di formazione 

generale e un modulo specifico per settore di appartenenza da svolgersi in modalità on-line. Si 

chiarisce in merito che la formazione di livello generale riguarda l'aggiornamento delle competenze e 

le tematiche dell'etica e della legalità mentre la formazione di livello specifico, riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e le tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione; 

b) in attuazione delle previsioni enucleate nel presente Piano e specificamente finalizzate alla efficace 

prevenzione della corruzione nel Comune di Alfedena sarà data massima - e costante - attenzione 

all’applicazione della puntuale normativa in materia di trasparenza della pubblica amministrazione 

(in armonia con l’allegato programma triennale per la trasparenza e l’integrità), unitamente alla 

nodale applicazione della normativa concernente il procedimento disciplinare ed in connessione con 

il rispetto del Codice di comportamento del Comune di Alfedena; 

 
1Procedimenti di:  

a) autorizzazione o concessione;  

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati;  

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 

2009.  
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c) sarà, peraltro, privilegiato un approccio integrato in relazione al controllo delle decisioni adottate; 

saranno, pertanto, sottoposti a controlli di regolarità e di gestione i provvedimenti individuati come a 

maggior rischio di corruzione; 

d) verranno realizzati a cura del RPCT incontri periodici ed audit specifici con i Responsabili dei 

Servizi; fermo restando che il RPCT potrà realizzare specifici e mirati incontri con tutti i dipendenti 

dell’ente, qualora lo ritenesse opportuno, al fine del più completo monitoraggio relativo a misure 

personali.  

e) verranno somministrate a cura del RPCT delle schede di monitoraggio per i Responsabili dei Servizi; 

f) per la parte relativa ai procedimenti di gestione delle risorse derivanti dal PNRR si evidenzia che il 

Comune di Alfedena è attualmente dotato di sufficienti misure organizzative idonee a gestire, 

monitorare e rendicontare i fondi del PNRR, il che tramite un informale sistema di audit incentrato 

sulla sostanziale ripartizione degli incarichi tra soggetti diversi e sulla sua trasparenza. Il RPCT - in 

quest’ottica - propone, come ulteriore misura, la formalizzazione nell’ente di linee guida ad hoc: 

organizzative dei formali controlli interni sulle risorse PNRR e, al medesimo tempo, fonte della 

contestuale nomina dell’Audit Interno dedicato ai controlli PNRR. 

 
7. ART. 1 COMMA 9 LETTERA C) L. 190/2012: OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI 

CONFRONTI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE  

 
Per quanto concerne gli obblighi di informazione nei confronti del responsabile della prevenzione si fa rinvio 

alle previsioni del Piano Nazionale Anticorruzione e, non di meno, alle prescrizioni del codice di 

comportamento del Comune di Alfedena. 

Inoltre, con cadenza e con modalità indicate in atti di organizzazione, ai singoli Responsabili potranno essere 

periodicamente richieste ulteriori informazioni, volte a consentire al Responsabile per la Prevenzione di 

vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del presente Piano.  

 

8. ART. 1 COMMA 9 LETTERA D) L. 190/2012: MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI 

TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI  

 

La normativa prevede il monitoraggio del rispetto dei termini quale strumento per far emergere eventuali 

omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

I responsabili di servizio rispettano i termini di conclusione del procedimento e comunicano al Responsabile 

per la prevenzione della corruzione tutti i provvedimenti assunti oltre i termini. 

Il monitoraggio dei tempi dei procedimenti è oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa ai 

sensi dell’art. 147 bis d.lgs. 18.8.2000 n. 267.  

 

9. ART. 1 COMMA 9 LETTERA E) L. 190/2012: MONITORAGGIO DEI RAPPORTI CON I 

SOGGETTI TERZI INTERESSATI DALLE ATTIVITA’ A RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
Il monitoraggio di tali attività avviene con le seguenti modalità:  

a) per i soggetti che stipulano contratti con il Comune di Alfedena tramite iniziative a campione, 

segnatamente, individuate nell’ambito delle verifiche previste nel regolamento sul controllo di 

regolarità amministrativa (con particolare riferimento agli affidamenti diretti, ai rinnovi ed alle 

procedure negoziate senza previa pubblicazione di bando di gara); per le stesse attività, nell’ambito 

del controllo di gestione, saranno effettuati controlli a campione tesi a verificare l’economicità degli 

affidamenti/locazioni anche mediante un confronto con altri enti (c.d. benchmarking);  

b) per i soggetti interessati a procedimenti di autorizzazione concessione o erogazione di vantaggi 

economici - di qualunque genere- tramite iniziative a campione, segnatamente, individuate 

nell’ambito delle verifiche previste nel regolamento comunale sul controllo di regolarità 

amministrativa.  

 
Per le verifiche sulle relazioni di parentela ed affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti degli stessi soggetti ed i responsabili ed i dipendenti dell'amministrazione, si rinvia agli obblighi 

previsti nel codice di comportamento del Comune di Alfedena. 
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10. ART. 1 COMMA 9 LETTERA F) L. 190/2012: OBBLIGHI DI TRASPARENZA ULTERIORI 

RISPETTO A QUELLI PREVISTI DA DISPOSIZIONI DI LEGGE  

 
Allo stato attuale non sono considerate necessarie ulteriori misure, in relazione al rischio stimato dei processi 

nell’ente ed in considerazione del già elevato impegno richiesto alla struttura dell’ente.  

Eventuali misure ulteriori che dovessero essere considerate utili o, comunque, necessarie potranno essere 

proposte da tutte le figure coinvolte e saranno valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione 

e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse.  

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della 

prevenzione, con il coinvolgimento dei responsabili per le aree di competenza e l'eventuale supporto del 

nucleo di valutazione, tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità e dei 

controlli interni.  

 
DATI E INFORMAZIONI RICHIESTE DAL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE  

 

11. PROCESSO DI ADOZIONE – SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE  

Il presente documento è stato predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione, previo 

coinvolgimento degli organi di indirizzo politico-amministrativo e degli uffici comunali. 

Il presente documento è aperto alla partecipazione degli amministratori, dei responsabili dei servizi, dei 

rappresentanti dei lavoratori, dei soggetti esterni all’amministrazione interessati a qualsiasi titolo alla sua 

applicazione. 

Le regole e gli obiettivi sono attuati dal responsabile della prevenzione e da coloro che svolgono funzioni di 

gestione e di direzione dell’ente. Allo svolgimento dei compiti di partecipazione alle attività di gestione del 

rischio, nonché di proposta, monitoraggio e controllo sono tenuti tutti i responsabili di P.O. e i dipendenti 

delle diverse aree.  

I dipendenti, i responsabili ed il Segretario comunale sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni in 

esso contenute, anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro 

instaurato con il Comune di Alfedena, qualunque forma esso assuma.  

Tutti i dipendenti del Comune di Alfedena devono mettere in atto le misure di prevenzione del rischio 

corruttivo: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai 

fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla 

violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 

Il Comune di Alfedena si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del presente documento 

a tutti i dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in 

funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi.  

12. LE AREE DI RISCHIO 

Le corrette valutazioni e analisi del contesto interno si basano, non soltanto sui dati generali, ma anche sulla 

rilevazione e sull’analisi dei processi organizzativi. L’operazione collegata è definita Mappatura dei 

Processi, quale modo scientifico di catalogare e individuare tutte le attività dell’ente per fini diversi e nella 

loro complessità. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo 

dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In 

questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento. Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, quale il Comune di Alfedena, procedono alle 

attività di mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell'attività, espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico, limitandosi 

all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando quali aree a 

rischio corruttivo, quelle relative a: 
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a) Autorizzazione/concessione (provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario); 

b) Contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture “scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”). Di cui: b1) Affidamenti diretti, b2) Procedure aperte; 

b3) Procedure ristrette; b4) Procedura competitiva con negoziazione, b5) Procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario); 

d) Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 

e) Processi individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT), dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

 

Alle “aree di rischio” obbligatorie per tutte le amministrazioni indicate nel PNA si aggiungono tutte quelle 

individuate all’art. 5 del presente PTPC, il tutto come di seguito riportato: 

1) Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (Attività nel settore tributario, di verifica fiscale 

e di contrasto all’evasione fiscale - Gestione delle entrate, gestione delle spese e gestione del patrimonio); 

2) Area: gestione dei rifiuti (Raccolta e smaltimento dei rifiuti). 

 

13. GESTIONE DEL RISCHIO - METODOLOGIA  

Per quanto concerne la metodologia per la valutazione del rischio si utilizza quella individuata nel PNA 

2013, come integrato dall'Aggiornamento 2015, riportata nell’allegato 1, paragrafo B.1.2. 

Si fa rinvio all’allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione 2013, per quanto concerne la tabella di 

valutazione del rischio, l’analisi del rischio e la ponderazione del rischio.  

 

 

14. MAPPATURA DEI PRINCIPALI PROCESSI ATTUATI NELLE AREE DI RISCHIO DI CUI 

ALL’ART. 12 

 

AREE DI 

RISCHIO  
PROCESSI  

Dipartimenti/ 

Uffici /Servizi 

interessati al 

processo  
1.Area: acquisizione 

e gestione del 

personale  

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera da suddividere nelle seguenti sotto aree Reclutamento - 

Progressioni di carriera - Conferimento di incarichi di collaborazione  

TUTTI I SETTORI  

2.Area: Contratti 

Pubblici (ex 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture) 

Da suddividere nelle seguenti sotto aree: Definizione dell'oggetto 

dell'affidamento - Individuazione dello strumento/istituto per 

l'affidamento - Requisiti di qualificazione - Requisiti di aggiudicazione - 

Valutazione dell’offerta - Verifica dell'eventuale anomalia dell’offerta –

Revoca del bando - Redazione del crono programma (ove previsto) - 

Varianti in corso di esecuzione del contratto - Subappalto - Utilizzo di 

rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto. 

TUTTI I SETTORI  
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3.Area: 
2provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Licenze, autorizzazioni, permessi o assensi comunque 

denominati, anche nella forma di dichiarazioni o segnalazioni 

certificate d’inizio attività e pareri obbligatori nell’ambito delle 

procedure SUAP con eccezione:  

− dei permessi connessi alle attività cimiteriali;  

− degli atti di assenso all’allacciamento alle reti di pubblico 

servizio;  

da suddividere nelle seguenti sotto aree: Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an - Provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato - Provvedimenti amministrativi vincolati 

nell'an e a contenuto vincolato - Provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale - Provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an - Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell'an e nel contenuto 

TUTTI I 

SETTORI  

4.Area: 

provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati da 

suddividere nelle seguenti sotto aree: Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an - Provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato - Provvedimenti amministrativi vincolati 

nell'an e a contenuto vincolato - Provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale - Provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an - Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell'an e nel contenuto  

TUTTI I 

SETTORI  

 

5.Area: gestione 

delle entrate, delle 

spese e del 

patrimonio  

 

Attività nel settore tributario, di verifica fiscale e di contrasto 

all’evasione fiscale. 

SETTORE 

TRIBUTI 

 

Gestione delle entrate, gestione delle spese e gestione del 

patrimonio 

SETTORE 

CONTABILITA’ 

 
2Quando la pubblica Amministrazione adotta un provvedimento vincolato, essa non ha nessun margine di apprezzamento discrezionale; al contrario, 

la pubblica Amministrazione ha l'obbligo di intervenire con un atto dovuto nell' "an" e vincolato nel suo contenuto, senza che su di esso possa essere 

effettuata alcuna comparazione tra interessi pubblici e interessi privati; dalla natura vincolata del provvedimento deriva che l'obbligo di motivazione 

viene adempiuto mediante la semplice enunciazione dei presupposti dell'azione amministrativa posta in essere.  

Diversamente, quando la legge lascia all'autorità amministrativa un certo margine di apprezzamento in ordine a taluni aspetti della decisione da 

assumere (an – scelta circa l’emanazione o meno - , quid – il suo contenuto - , quomodo – eventuali elementi accidentali - , quando – il momento 

dell’emanazione), si parla di discrezionalità amministrativa; in pratica, in tali casi, la legge non riesce a regolare ogni particolare ipotesi, ma si limita a 

prefigurare gli aspetti essenziali della fattispecie e dell'esercizio della potestà pubblica, rimettendo poi all'autorità amministrativa le ulteriori 

valutazioni correlate ai profili o agli interessi particolari del caso. 

La discrezionalità, quindi, presuppone l'attribuzione di uno spazio decisionale libero all'autorità amministrativa, la quale riempie di contenuto la fatti 

specie, rispettando i confini fissati dalle disposizioni di legge e ispirandosi ai criteri di buona amministrazione; si suole dire che il potere discrezionale 

si risolva in una "ponderazione comparativa di più interessi secondari in ordine ad un interesse primario; gli interessi secondari da ponderare sono 

pubblici, collettivi e privati, mentre l'interesse primario è sempre un interesse pubblico "; quindi la discrezionalità costituisce "il margine di 

apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell'autorità amministrativa", per cui può legittimamente dirsi che la discrezionalità attiene 

all'agire libero dell'Amministrazione quando opera come autorità.  

In definitiva, il soggetto pubblico, dopo avere acquisito e valutato attentamente i dati necessari ed utili ( al riguardo si parla di momento cognitivo-

valutativo), può scegliere tra più comportamenti, tutti in astratto egualmente possibili e giuridicamente consentiti, quello maggiormente conforme per 

opportunità, adeguatezza o convenienza alla dimensione degli eterogenei interessi concretamente coinvolti, nell'ottica del perseguimento dell'interesse 

pubblico (al riguardo si parla di momento volitivo); pertanto, il potere discrezionale attribuito all'autorità amministrativa svolge la funzione di adattare 

le previsioni astratte della legge alla realtà fattuale, nell'ottica della necessità di tutelare gli interessi dei cittadini coinvolti nel procedimento 

amministrativo e con l'obiettivo primario di curare concretamente un certo interesse pubblico, realizzando il massimo soddisfacimento dell'interesse 

pubblico primario con il minor sacrificio possibile degli interessi secondari.  
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E PATRIMONIO 

6.Area: gestione 

dei rifiuti 

 

Raccolta e smaltimento dei rifiuti 

SETTORE 

URBANISTICA 

E SUAP 

 

La mappatura dei processi è un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività dell’ente per 

fini diversi. In questa sede, come previsto nel PNA, la mappatura assume carattere strumentale ai fini 

dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi consiste nella individuazione ed analisi dei processi organizzativi. 

 

15. IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO  

Si applicano alle aree di cui all’articolo che precede i rischi mutuati dalla tabella allegato 3 al PNA 2013, in 

un'ottica strumentale alla realizzazione di fatti di corruzione, così come identificati nella tabella che segue.  

 

 

PROCESSI  

 

EVENTI RISCHIOSI 

1. Concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera  

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed 

insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire, allo scopo di 

reclutare candidati particolari.  

Abuso dei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento 

di candidati particolari.  

Irregolare composizione della commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di candidati particolari.  

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo 

esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso 

di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione 

delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari.  

Utilizzo improprio di graduatorie di altri enti finalizzato al 

reclutamento di candidati particolari.  

Progressioni economiche o di carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 

particolari.  

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari.  

2. Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture) -- 

Affidamenti diretti (compresi rinnovi e 

proroghe appalti in corso, perizie 

suppletive, incarichi di progettazione)  

Abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla 

legge, anche attraverso l’illegittimo frazionamento della 

fornitura, del servizio o del lavoro, al fine di favorire 

un'impresa.  

Proroghe di affidamenti non consentite dalla normativa al fine di 

favorire un'impresa.  

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per 

consentire all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra guadagni.  

Abuso nel ricorso agli affidamenti diretti al di fuori delle ipotesi 

legislativamente previste dalla legge e dal regolamento al fine di 
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favorire un'impresa.  

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato 

elettronico, quando obbligatorie, al fine di favorire un'impresa. 

 

3. Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture) - Procedure 

aperte  

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso l'indicazione nei documenti di gara di 

prodotti che favoriscano una determinata impresa. 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per 

consentire all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra guadagni.  

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato 

elettronico, quando obbligatorie, al fine di favorire un'impresa.  

Tolleranza di accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli esiti, anche utilizzando il 

meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i 

vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso.  

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, 

dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire 

un'impresa (es.: clausole che stabiliscono requisiti di 

qualificazione).  

Mancato rispetto dei criteri indicati nei documenti di gara in 

sede di aggiudicazione, al fine di favorire un'impresa.  

Mancato rispetto della segretezza delle offerte presentate o di 

qualsiasi altra regola di gara, al fine di favorire un’impresa.  

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di 

bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario.  

4. Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture) Procedure 

ristrette  

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso l'indicazione nei documenti di gara di 

prodotti che favoriscano una determinata impresa. 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per 

consentire all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra guadagni.  

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato 

elettronico, quando obbligatorie, al fine di favorire un'impresa.  

Tolleranza di accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli esiti, anche utilizzando il 

meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i 

vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso.  

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, 

dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire 

un'impresa (es.: clausole che stabiliscono requisiti di 

qualificazione).  

Mancato rispetto dei criteri indicati nei documenti di gara in 

sede di aggiudicazione, al fine di favorire un'impresa.  

Mancato rispetto della segretezza delle offerte presentate o di 

qualsiasi altra regola di gara, al fine di favorire un’impresa.  

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di 

bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario. 
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5. Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture) Procedura 

competitiva con negoziazione 

Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti 

dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla 

legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti. 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell'imparzialità della procedura. 

Definizione requisiti di accesso.  

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza della procedura. Criteri non in linea con la 

normativa contrattuale. 

6. Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture) Procedure 

negoziate senza previa pubblicazione di 

un bando di gara 

Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti 

dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla 

legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti. 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell'imparzialità della procedura. 

Definizione requisiti di accesso.  

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza della procedura. Criteri non in linea con la 

normativa contrattuale. 

 

7. Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario-Licenze, autorizzazioni, 

permessi o assensi comunque 

denominati 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto 

condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di 

attesa, omessa valutazione di cause ostative).  

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di 

agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi 

commerciali).  

Omessa adozione delle misure di trasparenza previste dalla 

legge, finalizzata a favorire un’impresa.  

Ritardo ingiustificato nell’adozione di un provvedimento al fine 

di danneggiare un’impresa.  

8. Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario. Concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati  

Riconoscimento indebito di vantaggi economici a cittadini non 

in possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati 

soggetti.  

Uso tollerato di falsa documentazione per agevolare taluni 

soggetti nell'accesso a fondi pubblici.  

Ritardo ingiustificato nell’adozione di un provvedimento al fine 

di danneggiare un’impresa, un ente o un privato.  

Rilascio di permessi di costruire con pagamento di contributi 

inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati soggetti.  

9.  Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio - attività nel settore 

tributario, di verifica fiscale e di 

contrasto all’evasione fiscale  

Dolosa omissione o falsificazione di posizioni tributarie, in sede 

di predisposizione dei ruoli di carico, allo scopo di agevolare o 

danneggiare particolari soggetti. 

Omissione di interventi di controllo al fine di agevolare 

particolari soggetti.  

Falsificazione delle risultanze dell’attività di controllo al fine di 

agevolare particolari soggetti.  

Programmazione e attuazione degli interventi di controllo con il 

solo scopo di danneggiare particolari soggetti.  

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell'imparzialità dell’attività di controllo allo 

scopo di falsarne i risultati.  

Uso tollerato di falsa documentazione per agevolare taluni 

soggetti nell'accesso a benefici fiscali.  
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10. Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio -  

ENTRATE: 

Omissione di atti di accertamenti. 

Ritardi nei procedimenti di riscossione delle entrate. 

SPESE: 

Affidamenti in violazione delle norme sugli impegni. 

Liquidazione somme non dovute. 

Non rispetto dei tempi di pagamento pagamenti eseguiti senza il 

rispetto dell’ordine cronologico. 

PATRIMONIO: 

Mancanza e/o carenza nell’aggiornamento dell’inventario dei 

beni mobili. 

11. Gestione dei rifiuti – Raccolta e 

smaltimento dei rifiuti 

Mancato o insufficiente controllo sull’esecuzione del servizio. 

Mancanza o ritardo nelle contestazioni di disservizi e 

applicazione di penali. 

Abbandono incontrollato di rifiuti/discariche abusive. 

 

16.VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Si applicano alle aree di cui all’articolo 13 gli indici di valutazione del rischio mutuati dalla tabella-allegato 5 

al PNA 2013. L’unica modifica che si ritiene di apportare è la sostituzione dell’indice “Complessità del 

processo” (che pare poco significativo per questa amministrazione ai fini della valutazione del rischio) con 

un indice “Discrezionalità operativa”, non legata alla presenza di vincoli legislativi o regolamentari ma volto 

a differenziare quelle attività ove, nell’avvio o nel corso del procedimento, è maggiore la possibilità di scelta 

operativa del responsabile. 

L’Allegato 5 del PNA suggerisce i sotto riportati criteri per stimare probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità) e le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Il livello di rischio è calcolato moltiplicando 

“probabilità” per “impatto”. 

I Criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" sono i seguenti: 

• D1) discrezionalità: se l’atto è del tutto vincolato: valore 1; se l’atto è parzialmente vincolato dalla 

legge e da atti amministrativi: valore 2; se l’atto è parzialmente vincolato solo dalla legge: valore 3; se 

l’atto è parzialmente vincolato solo da atti amministrativi: valore 4; se l’atto è altamente discrezionale: 

valore 5; 

• D2) rilevanza esterna: se l’atto non genera nessun effetto nei confronti di terzi: valore 2; se il risultato 

si rivolge a terzi: valore 5; 

• D3) discrezionalità operativa: valore 1 se il responsabile, nell’avvio o nel corso del procedimento, ha 

scarsa discrezionalità operativa – valore 3 se tale discrezionalità è media – valore 5 se la discrezionalità 

è alta. 

• D4) valore economico: se l’atto ha rilevanza esclusivamente interna: valore 1; se l’atto comporta 

l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. assegnazione 

di borse di studio): valore 3; se l’atto comporta considerevoli vantaggi economici a soggetti esterni (es. 

affidamenti di appalti): valore 5; 

• D5) frazionabilità del processo: se il risultato finale non può essere raggiunto attraverso una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta: valore 1; se il risultato finale può essere raggiunto anche 

attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta: valore 5; 

• D6) controlli: se qualsiasi tipo di controllo esistente nell’ente (sia preventivo, sia successivo) non è in 

grado di neutralizzare il rischio: valore 1; se il controllo è in grado di neutralizzare il rischio in minima 

parte: valore 2; se il controllo è in grado di neutralizzare il rischio al 50%: valore 3; se il controllo è in 

grado di neutralizzare il rischio in modo efficace: valore 4; se il controllo è in grado di neutralizzare il 

rischio in modo molto efficace: valore 5. 
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L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

l’Allegato 5 del PNA propone i seguenti criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare 

“l’impatto” di potenziali episodi di malaffare: 

 

• D7) Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” 

(fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 

• D8) Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte 

dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti: punti 5; in caso contrario: 

punti 1. 

• D9) Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni non sono stati pubblicati su giornali articoli 

aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi: valore 1; se negli ultimi cinque anni non si ha 

memoria se sono stati pubblicati su giornali articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi: valore 2; se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati sulla stampa locale articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi: valore 3; se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati 

sulla stampa nazionale articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi: valore 4; se negli 

ultimi cinque anni sono stati pubblicati sulla stampa sia locale sia nazionale articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi: valore 5; 

• D10) Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 

rischio: se il soggetto è un dipendente privo di titolarità di posizione organizzativa: valore 1; se il 

soggetto è un responsabile di area: valore 3; se il soggetto è il Segretario Comunale: valore 5. 

 

Tabella Valutazione del rischio 

PROBABILITA’ IMPATTO  

 

 

PROCESSO 

D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 Probabilità:  

 

Media 

punteggi da 

D.1 a D.6  
 

Impatto: 

Media 

punteggi 

da D.7 a 

D.10  

Livello  

di rischio:  

(probabilità 

x impatto)  

 

1. Concorsi e 

prove selettive 

per l'assunzione 

del personale e 

progressioni di 

carriera  

2  5  3  5  1  2  1  1  1  3  3  1,5  4,5  ALTO 

2. Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture -- 

Affidamenti 

diretti  

2  5  5  3  5  3  1  1  1  3  3,8  1,5  5,8 ALTO 

3. Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture -. 

Procedure 

aperte  

2  5  1  5  1  3  1  1  1  3  2,8  1,5  4,3 ALTO 

4. Affidamento 

di lavori, servizi 

2  5  1  5  1  3  1  1  1  3  2,8  1,5  4,3 ALTO 
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e forniture -. 

Procedure 

ristrette  

5. Affidamento 

di lavori, servizi 

e forniture- 

Procedura 

competitiva con 

negoziazione  

2  5  5  3  5  3  1  1  1  3  3,8  1,5  5,8 ALTO 

6. Affidamento 

di lavori servizi 

e forniture- 

Procedura 

negoziata senza 

previa 

pubblicazione 

di un bando di 

gara  

2  5  3  5  5  3  1  1  1  3  3,8  1,5  5,8 ALTO 

7. Licenze, 

autorizzazioni, 

permessi o 

assensi 

comunque 

denominati  

2  5  3  5  1  3  1  1  1  3  3,2  1,5  4,8  ALTO 

8. Concessione 

ed erogazione 

di sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ausili 

finanziari, 

nonché 

attribuzione di 

vantaggi 

economici di 

qualunque 

genere a 

persone ed enti 

pubblici e 

privati  

2  5  3  3  1  3  1  1  1  3  2,8  1,5  4,3 ALTO 

9. Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio - 

attività nel 

settore 

tributario, di 

verifica fiscale 

e di contrasto 

all’evasione 

fiscale 

2  5  3  3  1  3  1  1  1  3  2,8  1,5  4,3 ALTO 

10. Gestione 

delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio  

2  5  3  3  1  3  1  1  1  3  2,8  1,5  4,3 ALTO 

11. Gestione dei 

rifiuti – 

Raccolta e 

smaltimento dei 

rifiuti 

2  5  3  5  1  2  1  1  1  3  3  1,5  4,5  ALTO 
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17. PONDERAZIONE DEL RISCHIO  

A seguito dell’analisi indicata al punto 15 si può procedere alla ponderazione che consiste nel considerare il 

rischio alla luce dell'analisi e, segnatamente, nel raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e 

l'urgenza di trattamento.  

La sotto riportata “classifica del livello di rischio” porta ad individuare i processi o gli aggregati di processo 

per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio, che vanno ad identificare le aree di rischio, che 

rappresentano le attività più sensibili e da valutare ai fini del trattamento:  

 

Livello di 

rischio  

Processi analizzati 

5,8 Affidamento di lavori, servizi e forniture -- Affidamenti diretti 

Affidamento di lavori, servizi e forniture- Procedura competitiva con negoziazione 

Affidamento di lavori servizi e forniture- Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 

gara 

4,8  Licenze, autorizzazioni, permessi o assensi comunque denominati 

4,5  Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera 

Gestione dei rifiuti – Raccolta e smaltimento dei rifiuti 

4,3 Affidamento di lavori, servizi e forniture -. Procedure aperte 

Affidamento di lavori, servizi e forniture -. Procedure ristrette 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio - attività nel settore tributario, di verifica fiscale e di 

contrasto all’evasione fiscale 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 
- da 0 a 2: BASSO  

- da 2,1 a 4 : MEDIO  

- da 4,1 a 6; ALTO  

- da 6,1 a 7: MOLTO ALTO  

 

18. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO E LE MISURE PER NEUTRALIZZARLO  

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 

predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento.  

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo 

ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio.  

Le misure sono classificate in obbligatorie o ulteriori. Le prime sono definite tali in quanto sono quelle la cui 

applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative.  

 
19.MISURE OBBLIGATORIE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

Le misure obbligatorie sono riassunte nelle schede allegate al P.N.A. 2013, che sono sintetizzate nella 

seguente tabella:  

Misura obbligatoria  Tavola allegata 

PNA  

Riferimenti normativi  Misure da adottare  

Adempimenti relativi alla 

trasparenza  

3  D.lgs. n. 33/2013-  

L. 190/2012 Art. 1 commi 

15, 16, 26, 27, 28, 29, 30, 

32, 33 e 34  

Capo V della L. 241/1990  

Pubblicare nei siti istituzionali i 

dati concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle 

pubbliche amministrazioni 

secondo le indicazioni contenute 

nel D.lgs. n. 33/2013 e le altre 

prescrizioni vigenti. 
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Codici di comportamento  4  Art. 54, D. lgs. 165/2001 

come modificato dall’art. 

1, comma 44, L. 190/2012  

d.P.R. 62/2013  

Adozione di un Codice di 

comportamento che integri e 

specifichi il Codice adottato dal 

Governo.  

Adeguamento degli atti di 

incarico e dei contratti alle 

previsioni del Codice. 

Formazione per la corretta 

conoscenza e applicazione del 

Codice. 

Verifica annuale dello stato di 

applicazione del Codice 

attraverso l’U.P.D.  

Aggiornamento delle 

competenze dell’U.P.D. alle 

previsioni del Codice. 

Monitoraggio annuale sulla 

attuazione del Codice. 

Rotazione del personale  5  L. 190/2012 Art. 1 comma 

4, lett. e) comma 5, lett. b) 

comma 10, lett. b)  

D. lgs. 165/2001 art. 16, 

comma 1, lett. l-quater  

Adozione di direttive interne per 

assicurare la rotazione del 

personale dirigenziale e del 

personale con funzioni di 

responsabilità operante nelle 

aree a rischio corruzione, tra cui:  

•Individuare modalità di 

attuazione della rotazione; 

• Prevedere il criterio di 

rotazione nell’atto di indirizzo 

relativo ai criteri per il 

conferimento degli incarichi; 

• Prevedere la revoca o 

assegnazione ad altro incarico 

per avvio di procedimento 

penale o disciplinare. 

Obbligo di astensione in 

caso di conflitto di 

interessi  

6  Art. 6 bis, della L. 

241/1990  

d.P.R. 62/2013  

Adeguate iniziative di 

formazione/informazione. 

Conferimento e 

autorizzazione incarichi  

7  Art. 53, D. lgs. 165/2001, 

come modificato dall’art.1, 

comma 42, della L. 

190/2012  

•Art. 1, comma 58 bis, 

della L. 662/1996  

Adozione dell’atto contenente 

criteri per il conferimento e 

l’autorizzazione di incarichi 

Elaborazione e trasmissione di 

proposte di regolamento per le 

amministrazioni. 

Approvazione di atti normativi. 

Inconferibilità di incarichi 

dirigenziali  

8  Capi II, III e IV del D.lgs 

39/2013  

Artt. 15, 17, 18 e 20 del 

D.lgs 39/2013  

Ai Responsabili viene richiesto 

annualmente dal RPCT la 

dichiarazione resa ai sensi 

dell’articolo 20 comma 2 del 

decreto legislativo 39/2013 circa 

l’insussistenza di cause di 

incompatibilità con incarichi 

nella PA. 

 



Allegato 1 al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

19 
 

Incompatibilità per 

particolari posizioni 

dirigenziali  

9  Capi V e VI del D.lgs. 

39/2013  

•Artt. 15, 19 e 20 del 

D.lgs. 39/2013  

•Direttive interne per effettuare 

controlli su situazioni di 

incompatibilità e sulle 

conseguenti determinazioni in 

caso di esito positivo del 

controllo. 

•Direttive interne per 

adeguamento degli atti di 

interpello relativi al 

conferimento di incarichi. 

Attività successiva alla 

cessazione dal servizio  

10  Art 53 comma 16 ter D lgs 

165/2001 aggiunto  

Art. 53, comma 16-ter, D. 

lgs. 165/2001, aggiunto 

dall’art. 1, comma 42, 

lettera l, della L. 190/2012  

•Direttive interne per effettuare i 

controlli sui precedenti penali e 

per adottare le conseguenti 

determinazioni. 

•Adozione di atti normativi. 

Formazione di 

commissioni, assegnazione 

agli uffici conferimento di 

incarichi in caso di 

condanna per delitti 

contro la pa 

11  •Art. 35 bis, D. lgs. 

165/2001, aggiunto 

dall’art.1, comma 46, della 

L. 190/2012  

•Art. 1, commi 3, 15, 17, 

18 e 20, L. 190/2012 

•Art. 16, comma 1, lett. l 

quater), D.lgs. 165/2001 

• Capo II del D.lgs 

39/2013 

•Atti normativi di modifica dei 

regolamenti su commissioni. 

• Direttive interne per effettuare 

controlli su precedenti penali e 

sulle conseguenti determinazioni 

in caso di esito positivo del 

controllo. 

 •Direttive interne per 

adeguamento degli atti di 

interpello per conferimento di 

incarichi. 

Tutela del dipendente 

pubblico che segnala gli 

illeciti  

12  Art. 54 bis del D. lgs. 

165/2001, aggiunto 

dall’art. 1,  

c.51 d ll L 190/2012  

•Introduzione di obblighi di 

riservatezza nel P.T.P.C.  

• Sperimentazione di un sistema 

informatico differenziato e 

riservato di ricezione delle 

segnalazioni. 

Formazione del personale  13  Art. 1comma 5, lett. b) 

comma 8 comma 10, lett. 

c) comma 11L. 190/2012  

Art. 7-bis del D.lgs 

165/2001  

• d.P.R. 70/2013 _  

• Definire procedure per formare 

i dipendenti, anche in 

collaborazione con S.N.A 

.• Pubblicizzare i criteri di 

selezione del personale da 

formare. 

•Realizzare percorsi formativi 

differenziati per destinatari • 

Prevedere forme di“tutoraggio” 

per l’avvio al lavoro in 

occasione dell’inserimento in 

nuovi settori lavorativi. 

• Organizzare focus group sui 

temi dell’etica e della legalità. 

Patti di integrità negli 

affidamenti  

14  Art. 1, comma 17, della 

legge 190/2012  

Predisposizione ed utilizzo 

protocolli di legalità o patti di 

integrità per l’affidamento di 

commesse. 

inserimento negli avvisi, nei 

bandi di gara e nelle lettere di 

invito la clausola di salvaguardia 
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che il mancato rispetto del 

protocollo di legalità o del patto 

di integrità dà luogo 

all’esclusione dalla gara e alla 

risoluzione del contratto.  

Azioni di sensibilizzazione 

e rapporto con la società 

civile  

15  Convenzione delle Nazioni 

Unite sulla corruzione- 

Titolo II  

(Misure preventive) artt. 5 

e 13  

Realizzazione di misure di 

sensibilizzazione della 

cittadinanza. 

per la promozione della cultura 

della legalità attraverso:  

•un’efficace comunicazione e 

diffusione della strategia di 

prevenzione dei fenomeni 

corruttivi impostata e attuata 

mediante il P.T.P.C.  

•l'attivazione di canali dedicati 

alla segnalazione dall'esterno 

alla p a di episodi di corruzione 

cattiva amministrazione e alla 

p.a. di episodi di corruzione, 

cattiva amministrazione e 

conflitto d'interessi. 

Monitoraggio termini 

procedimentali  

16  Art. 1, comma 9, lett. d), 

della L. 190/2012  

Monitoraggio del rispetto dei 

termini previsti dalla legge, per 

la conclusione dei 

provvedimenti. 

Monitoraggio dei rapporti 

amministrazione / soggetti 

esterni  

17  Art. 1, comma 9, lett. e), 

della L. 190/2012  

Monitoraggio dei rapporti 

Amministrazione/soggetti con i 

quali sono stati stipulati 

contratti, interessati a 

procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di 

vantaggi economici, ai fini della 

verifica di eventuali relazioni di 

parentela o affinità con i 

dipendenti. 

 
Nella seguente tabella si riportano i dati applicativi e le previsioni di intervento relative alle suddette misure 

per questo ente.  

 

Stato di attuazione / programmazione interventi  

 

Misura obbligatoria Stato di attuazione/programma interventi 

1) Adempimenti relativi alla trasparenza  Si rinvia alla Sezione per la Trasparenza e l'Integrità che è 

allegato al presente piano.  

2) Codici di comportamento  Il Comune di Alfedena ha approvato il Codice di 

comportamento con deliberazione di Giunta comunale n. 68 

del 28.11.2014, successivamente modificato con deliberazione 

di Giunta comunale n.9 del 09.02.203. 

Per quanto concerne la coincidenza dell’U.P.D. Ufficio 

procedimenti disciplinari con il Segretario comunale – 

responsabile della prevenzione, si rinvia a quanto previsto 

nell’art. 3 commi 5 e 6 del presente piano.  

L'ufficio competente ad emanare i pareri sull'applicazione del 



Allegato 1 al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

21 
 

codice di comportamento è il segretario comunale.  

Per ciò che concerne la formazione per la corretta conoscenza 

e applicazione del Codice si rinvia al punto 11. 
3) Rotazione del personale  Si rinvia a quanto previsto nell’art. 4 del presente documento 

riguardo all’impossibilità di procedere all’applicazione 

generalizzata della misura della rotazione dei responsabili e 

del personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree 

a rischio corruzione. 

4) Obbligo di astensione in caso di conflitto 

di interessi  

Per ciò che concerne la formazione in materia di obbligo di 

astensione in caso di conflitto di interessi si rinvia al punto 11.  

5) Conferimento e autorizzazione incarichi  L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata 

disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del 

decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 

3/1957.  

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare 

conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, delle 

conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 

comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse.  

6) Inconferibilità di incarichi dirigenziali  Ai fini dell'attribuzione degli incarichi di posizione 

organizzativa l’ente applica la già esaustiva e dettagliata 

disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 109 e 110 del 

d.lgs. 18.8.2000 n. 267 dagli articoli 13 – 27 del decreto 

legislativo 165/2001 e dal proprio regolamento 

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. All’atto del 

conferimento dell’incarico, l’incaricato di responsabilità di 

servizio presenta una dichiarazione sull’insussistenza delle 

cause di inconferibilità di cui all’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. 

7) Incompatibilità per particolari posizioni 

dirigenziali  

Ai fini dell'attribuzione degli incarichi di posizione 

organizzativa l’ente applica la disciplina recata dagli articoli 

50 comma 10, 109 e 110 del d.lgs. 18.8.2000 n. 267 e dal 

proprio regolamento sull'ordinamento DEGLI uffici e dei 

servizi. 

I responsabili di servizio presentano annualmente una 

dichiarazione sull’insussistenza delle cause di incompatibilità 

di cui al d.lgs. n. 39/2013. (vedi art. 20 d.lgs. 39/2013).  

8) Attività successiva alla cessazione dal 

servizio  

L’articolo 53 comma 16 ter del decreto legislativo 165/2001 

stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni (…) non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso 

i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 

tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti."  

L’ente adotta le seguenti misure operative:  

a) Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della 

stipulazione del contratto, dovrà rendere una dichiarazione 
circa il rispetto del divieto di cui all’art. 53 comma 16 ter del 
d.lgs. 165/2001.  

b) E' disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei 

confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui 
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al punto precedente.  

c) Nei contratti di assunzione del personale stipulati dal 

1/5/2014 è inserita la clausola che assicura il rispetto del 

divieto di cui all’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. 165/2001.  

9) Formazione di commissioni, assegnazione 

agli uffici conferimento di incarichi in caso di 

condanna per delitti contro la p.a.  

L’ articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle 

condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 

concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in 

riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di 

corruzione.  

Pertanto:  

a) ogni commissario renderà all'atto della nomina una 

dichiarazione sostitutiva di certificazione circa l'insussistenza 

delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35 bis del 

d.lgs. 165/2001.  

b) le suddette dichiarazioni sostitutive relative ai precedenti 

penali saranno controllate a cura del competente responsabile 

d’area o se dallo stesso rilasciate dal segretario comunale, e 

l'eventuale riscontro positivo è comunicato al responsabile per 

la prevenzione della corruzione.  

Si rinvia a delibera Anac n. 1201/18.12.2019  
 

10) Tutela del dipendente pubblico che 

segnala gli illeciti  

 

 
In data 14 dicembre 2017 è stata pubblicata 

sulla G.U. n. 291 la Legge 30 novembre 2017, 

n. 179 intitolata “Disposizioni per la tutela degli 

autori di segnalazioni di reati o di irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 

rapporto pubblico o privato”; la stessa è entrata 

in vigore il 29 dicembre 2017.  

Tale norma ha riscritto l’articolo 54-bis del 

decreto legislativo 165/2001, disponendo che:  

1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse 

dell'integrità della pubblica amministrazione, 

segnala al responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza di cui 

all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità 

giudiziaria ordinaria o a quella contabile, 

condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro non può 

essere sanzionato, demansionato, licenziato, 

trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o 

indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 

dalla segnalazione….  

2. ….La disciplina di cui al presente articolo si 

applica anche ai lavoratori e ai collaboratori 

delle imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore dell'amministrazione 

pubblica.  

3. L'identità del segnalante non può essere 

rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, 

l'identità del segnalante è coperta dal segreto 

nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 

A favore del dipendente pubblico che segnala gli illeciti si 

applica la disciplina del PNA 2016 punto 7.5, nonché delle 

linee guida approvate dall’Anac con Determinazione n. 6 del 

28 aprile 2015, accordando le seguenti misure: 

1. L’identità del segnalante verrà acquisita contestualmente 

alla segnalazione e gestita secondo le modalità indicate nella 

determina Anac n. 6/2015, al fine di evitare che il dipendente, 

venuto a conoscenza di condotte illecite in ragione del 

rapporto di lavoro, ometta di segnalarle per il timore di subire 

conseguenze pregiudizievoli, come di seguito riassunte: 

a) è assicurata la riservatezza dell’identità di chi si espone in 

prima persona, a tal fine il procedimento di gestione della 

segnalazione garantisce la riservatezza dell’identità del 

segnalante sin dalla ricezione della segnalazione e in ogni fase 

successiva; 

b) Il dipendente può utilizzare le mail del responsabile 

anticorruzione; in caso di trasmissione di documentazione 

cartacea la medesima è consegnata in doppia busta chiusa con 

l'indicazione sulla busta che trattasi di corrispondenza 

personale inviata all’ufficio protocollo, che la trasmette, 

chiusa, al Responsabile della prevenzione della corruzione; 

c) la garanzia di riservatezza presuppone che il segnalante 

renda nota la propria identità. Non rientra, dunque, nella 

fattispecie prevista dalla norma come «dipendente pubblico 

che segnala illeciti», quella del soggetto che, nell’inoltrare una 

segnalazione, non si renda conoscibile; 

d) La protezione accordata riguarda ritorsioni che possono 

avere luogo nell’ambito del rapporto di lavoro e non anche 

quelle di altro tipo; 

e) Resta ferma anche la distinta disciplina relativa ai pubblici 

ufficiali e agli incaricati di pubblico servizio che, in presenza 

di specifici presupposti, sono gravati da un vero e proprio 

dovere di riferire senza ritardo anche, ma non solo, fatti di 

corruzione, in virtù di quanto previsto dal combinato disposto 

dell’art. 331 del codice di procedura penale e degli artt. 361 e 

362 del codice penale; 

f) La segnalazione al superiore gerarchico, al Responsabile 
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del codice di procedura penale. Nell'ambito del 

procedimento dinanzi alla Corte dei conti, 

l'identità del segnalante non può essere rivelata 

fino alla chiusura della fase istruttoria. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare 

l'identità del segnalante non può essere 

rivelata, ove la contestazione dell'addebito 

disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 

e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 

conseguenti alla stessa. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 

del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile 

ai fini del procedimento disciplinare solo in 

presenza di consenso del segnalante alla 

rivelazione della sua identità.  

4. La segnalazione è sottratta all'accesso 

previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 

7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni.  

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione 

dei dati personali, adotta apposite linee guida 

relative alle procedure per la presentazione e la 

gestione delle segnalazioni. Le linee guida 

prevedono l'utilizzo di modalità anche 

informatiche e promuovono il ricorso a 

strumenti di crittografia per garantire la 

riservatezza dell'identità del segnalante e per il 

contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione.  

6. Qualora venga accertata, nell'ambito 

dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione 

di misure discriminatorie da parte di una delle 

amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di 

cui al comma 2, fermi restando gli altri profili 

di responsabilità, l'ANAC applica al 

responsabile che ha adottato tale misura una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 

30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza 

di procedure per l'inoltro e la gestione delle 

segnalazioni ovvero l'adozione di procedure 

non conformi a quelle di cui al comma 5, 

l'ANAC applica al responsabile la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 

euro. Qualora venga accertato il mancato 

svolgimento da parte del responsabile di 

attività di verifica e analisi delle segnalazioni 

ricevute, si applica al responsabile la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 

euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione 

tenuto conto delle dimensioni 

dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce 

la segnalazione  
 

della prevenzione della corruzione o all’A.N.AC., non 

sostituisce, laddove ne ricorrano i presupposti, quella 

all’Autorità Giudiziaria. 

2. Il segnalante invia una segnalazione compilando un modulo 

reso disponibile dall’amministrazione sul proprio sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto-sezione “Altri contenuti-Corruzione”, nel quale sono 

specificate altresì le modalità di compilazione e di invio. Il 

modulo deve garantire la raccolta di tutti gli elementi utili alla 

ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di quanto 

segnalato. Resta fermo che la segnalazione potrà essere 

presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista 

nel modulo, purché contenente gli elementi essenziali indicati 

in quest’ultimo. 

3. La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione deve essere 

tempestivamente inoltrata dal ricevente al Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

4. Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile 

della prevenzione della Corruzione il dipendente potrà inviare 

la propria segnalazione all’ANAC nelle modalità definite nel 

paragrafo 4.2 del testo della determina n. 6/2015; 

5. il Responsabile della prevenzione della corruzione prende in 

carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se 

indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a 

eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con 

l’adozione delle necessarie cautele; 

6. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla 

base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, 

può decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di 

archiviare la segnalazione. 

7. In caso contrario, il medesimo valuta a chi inoltrare la 

segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati ad 

uno o più d’uno tra i seguenti soggetti: 

 dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto; 

 Ufficio Procedimenti Disciplinari (nei termini previsti per 

l’attivazione del procedimento); 

 Autorità giudiziaria; 

 Corte dei conti; 

 ANAC; 

 Dipartimento della funzione pubblica. 

8. La valutazione del Responsabile della prevenzione della 

corruzione dovrà concludersi entro 20 giorni dal ricevimento 

della segnalazione. 

9. I dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono 

conservati a norma di legge; 

10. il Responsabile della prevenzione della corruzione rende 

conto, con modalità tali da garantire comunque la riservatezza 

dell’identità del segnalante, del numero di segnalazioni 

ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della 

relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge190/2012. 

11. In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono 

tenuti al segreto ed al massimo riserbo, applicando con 

puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 

dell’Allegato 1 del PNA 2013: B.12.1 – Anonimato, B.12.2 - ll 

divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower, 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 

12. Si allega il modello per la segnalazione di condotte illecite. 
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11) Formazione del personale  Per quanto riguarda l’attività formativa, si continuerà con la 

formazione a favore di personale neo-assunto e con 

l’aggiornamento annuale per tutti i dipendenti che prevede 

un modulo di formazione generale e un modulo specifico 

per settore di appartenenza da svolgersi in modalità on-line. 

Si chiarisce in merito che la formazione di livello generale 

riguarda l'aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell'etica e della legalità mentre la formazione di livello 

specifico, riguarda le politiche, i programmi e i vari 

strumenti utilizzati per la prevenzione e le tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell' amministrazione; 

Si continuerà anche con la formazione "in house", che si 

svolge con le seguenti modalità: 

a) il responsabile della prevenzione curerà, anche 

attraverso gli strumenti di comunicazione elettronica, il 

costante aggiornamento formativo e informativo dei 

responsabili  dei  servizi,  nonché, qualora necessario e 

possibile, degli altri dipendenti delle aree di rischio; criterio 

essenziale è quello che la formazione, strettamente legata 

all'attività di controllo, abbia l'obiettivo di aumentare la 

consapevolezza del personale, affinché la sua attività  sia 

fondata sulla conoscenza e si riduca, pur in un contesto 

normativo particolarmente  complesso,  il  rischio  della   

c.d. "maladministration", intesa come assunzione di 

decisioni devianti dalla cura dell'interesse generale a causa 

del condizionamento improprio da parte di interessi 

particolari, con riguardo ad atti e comportamenti che, anche 

se non consistenti in specifici reati, contrastano con la 

necessaria cura dell'interesse pubblico e pregiudicano 

l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle 

amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di 

pubblico interesse; 

b) i responsabili dei singoli Servizi procedono 

analogamente nei confronti dei dipendenti della propria 

area. 

c) Con tali strumenti si mira a: 

• diffondere i valori etici, mediante la diffusione di 

principi di comportamento moralmente e 

giuridicamente adeguati. 

• creare una base omogenea di conoscenze, unite a 

competenze specifiche per facilitare le  rotazioni  del  

personale  e  per "presidiare" le aree a più elevato 

rischio di corruzione e garantire buone pratiche 

amministrative" a prova di impugnazione, che valgano 

a ridurre il rischio di corruzione; 

• diffondere gli orientamenti giurisprudenziali sui vari 

aspetti dell'esercizio della funzione amministrativa, 

anche per evitare l'insorgere di prassi contrarie alla 

corretta interpretazione delle norme di volta in volta 

applicabili; 

d) sia in sede di controllo degli atti sia nel corso  

dell'attività quotidiana si evidenzieranno le eventuali 

criticità  emerse  dal controllo successivo degli atti, in 

maniera più  specifica  ai Responsabili di P.O., ma 

anche ai dipendenti, in modo particolare, per gli aspetti 

pratici collegati alla redazione degli stessi; 

e) I responsabili dei servizi ed i dipendenti comunali, in 

un'ottica partecipativa, potranno a loro volta evidenziare 

aspetti che ritengano rilevanti per ulteriori 
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approfondimenti nella materia, proporre al RPCT quesiti 

e dubbi interpretativi e suggerimenti per ridurre il 

rischio di corruzione. 

12) Patti di integrità negli affidamenti  Stante il carattere facoltativo della previsione dell’art. 1 

comma 17 della legge 190/2012 e vista la sovrabbondanza di 

vincoli e regole che sono alla base del regime degli 

affidamenti non si ritiene di predisporre, a livello di singolo 

ente, protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento 

di commesse.  

Resta ferma la possibilità di aderire a protocolli o patti che 

fossero concordati a livelli provinciali o regionali.  

13) Azioni di sensibilizzazione e rapporto con 

la società civile 

 

 

 

 

 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della 

corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia nella 

relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi 

anche di un rapporto continuo alimentato dal funzionamento di 

stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà 

particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi 

di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

Le relative segnalazioni possono essere inviate all'indirizzo di 

posta elettronica che sarà opportunamente evidenziato sulla 

home page del sito istituzionale o con lettera indirizzata al 

segretario comunale. 

In tali casi si applicano le disposizioni di cui al punto 10 della 

presente tabella. 

14) Monitoraggio termini procedimentali  I responsabili di servizio rispettano i termini di conclusione del 

procedimento e comunicano al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione tutti i provvedimenti assunti oltre 

i termini.  

Il monitoraggio dei tempi dei procedimenti è oggetto del 

controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi 

dell’art. 147 bis d.lgs. 18.8.2000 n. 267.  

15) Monitoraggio dei rapporti 

amministrazione / soggetti esterni  

I responsabili di servizio ed i dipendenti dell’Unione, 

comunicano al segretario comunale eventuali rapporti di 

parentela in linea retta e collaterale fino al secondo grado, di 

affinità in linea retta o di affari sussistenti con titolari, 

amministratori, soci e dipendenti dei soggetti beneficiari dei 

vantaggi economici in relazione a procedimenti amministrativi 

relativi ad autorizzazioni, concessioni, contratti, erogazione di 

vantaggi economici di qualsiasi genere.  

In tali casi tutti tali atti saranno oggetto del controllo 

successivo di regolarità amministrativa.  

 

20. MISURE ULTERIORI DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

Fra le misure suggerite al punto 4 della PARTE SPECIALE - APPROFONDIMENTI - AREA DI 

RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI della Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, si segnalano 

le seguenti, quali più idonee, in relazione alle caratteristiche dell'ente come indicate al punto 2 ed 

all'esigenza di non appesantire troppo i procedimenti e, conseguentemente, i tempi di attuazione degli 

interventi: 

 

AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI 

 
 
Programmazione 

 
1. Programmazione annuale anche  per acquisti di 

servizi e forniture (di importo superiore alla soglia 

comunitaria). 
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2. Per    servizi    e   forniture    standardizzabili,    

nonché    lavori   di manutenzione ordinaria,  redazione 

di scadenziario  in ordine  alle future scadenze 

contrattuali. 

3. Pubblicazione, sul sito, di report periodici in cui 

siano rendicontati i contratti   prorogati   e  i  contratti   

affidati   in  via  d'urgenza   e  relative motivazioni   (di   

importo   superiore   alla   soglia  prevista   dal   D.LGs. 

163/2006 per gli affidamenti diretti). 

4. Per contratti sopra soglia previsione di obblighi di 

comunicazione/informazione puntuale nei confronti del 

RPC in caso di proroghe contrattuali o affidamenti 

d'urgenza. 

 

Progettazione della gara 1. Obbligo di motivazione nella determina a contrarre 

in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta 

del sistema di affidamento adottato ovvero della 

tipologia contrattuale (ad esempio appalto  vs. 

concessione). 

2. Adozione di direttive interne/linee guida che 

introducano criteri stringenti ai quali attenersi nella 

determinazione del valore stimato del contratto avendo 

riguardo alle norme pertinenti e  all'oggetto 

complessivo del contratto. 

3. Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo 

trasparente e congruo i requisiti minimi di ammissibilità 

delle varianti progettuali in sede di offerta (quando 

prevista tale possibilità). 

4. Utilizzo di clausole standard conformi alle 

prescrizioni normative con riguardo a garanzie a 

corredo dell'offerta, tracciabilità dei pagamenti e 

termini di pagamento agli operatori economici. 

 

Con specifico riguardo alle procedure negoziate,  

affidamenti diretti, in economia o comunque sotto 

soglia comunitaria: 

1. Preventiva individuazione, mediante direttive e 

circolari interne, di procedure atte ad attestare il 

ricorrere dei presupposti legali per indire procedure 

negoziate o procedere ad affidamenti diretti da parte del 

RP. 

2. Predeterminazione nella determina a contrarre dei 

criteri che saranno utilizzati per l'individuazione delle 

imprese da invitare. 

3. Obbligo di comunicare al RPC la presenza di 

ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici in 

un dato arco temporale (definito in modo congruo dalla 

stazione appaltante). 

Selezione del contraente 1. 1. Accessibilità online della documentazione di gara e/o 

delle informazioni complementari rese; in caso di 

documentazione non accessibile online, predefinizione 

e pubblicazione delle modalità per acquisire la 

documentazione e/o le informazioni complementari  

(nel caso di gare che si svolgano sulle piattaforme del 

mercato elettronico si applicano le specifiche tecniche 

di tali piattaforme). 

2. Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui 

ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o diniego 

dell'accesso ai documenti di gara. 

3. Direttive/linee guida interne che individuino in 
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linea generale i termini (non minimi) da rispettare per 

la presentazione delle offerte e le formalità di 

motivazione e rendicontazione qualora si rendano 

necessari termini inferiori. 

4. Predisposizione di idonei ed inalterabili  sistemi  di 

protocollazione delle offerte (ad esempio prevedendo 

che, in caso di consegna a mano, l'attestazione di data e 

ora di arrivo avvenga in presenza di più funzionari 

riceventi; ovvero prevedendo piattaforme informatiche 

di gestione della gara) (nel caso di gare che si svolgano 

sulle piattaforme del mercato elettronico si applicano le 

specifiche tecniche di tali piattaforme). 

5. Direttive/linee guida interne per la corretta 

conservazione della documentazione di gara per un 

tempo congruo al fine di consentire verifiche 

successive, per la menzione nei verbali di gara delle 

specifiche cautele adottate a tutela dell'intearità e della 

conservazione delle buste contenenti l'offerta ed 

individuazione di appositi archivi (fisici e/o 

informatici). 

6. Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei 

componenti delle commissioni e eventuali consulenti 

(nel caso di costituzione delle commissioni di gara). 

7. Tenuta di albi ed elenchi di possibili componenti 

delle commissioni di gara suddivisi per professionalità. 

8. Scelta dei componenti delle commissioni, tra i 

soggetti in possesso dei necessari requisiti, mediante 

estrazione a sorte in un'ampia rosa di candidati. 

9. Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni 

attestanti: 

a) l'esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico 

che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 

b) di non svolgere o aver svolto «alcun'altra funzione 

o incarico tecnico o amministrativo relativamente 

al contratto del cui affidamento si tratta» (art. 84, 

co. 4, del Codice); 

c) se professionisti, di essere iscritti in albi 

professionali da almeno 1O anni (art. 84, co. 8, lett. 

a), del Codice); 

d) di non aver concorso, «in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 

illegittimi» (art. 84, co. 6, del Codice); 

e) di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo 

ai dipendenti della stazione appaltante per rapporti 

di coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti 

professionali; 

f) assenza di cause di incompatibilità con  riferimento  

ai  concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle 

cause di astensione di cui all'articolo 51 c.p.c., 

richiamato dall'art. 84 del Codice. 

10. Nel caso in cui si riscontri un numero significativo 

di offerte  simili o uguali, adeguata formalizzazione 

delle verifiche espletate in ordine a situazioni di 

controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alla 

gara, tali da poter determinare offerte "concordate". 

11. Obbligo di segnalazione agli organi di controllo 

interno di gare in cui sia presentata un'unica offerta 

valida/credibile. 
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12. Obbligo di menzione nei verbali di gara delle 

specifiche cautele adottate a tutela dell'integrità e della 

conservazione delle buste contenenti l'offerta. 

13. Individuazione di appositi archivi (fisici e/o 

informatici) per la custodia della documentazione. 

Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 1. Check list di controllo sul rispetto degli 

adempimenti e formalità di comunicazione previsti dal 

Codice. 

2. Formalizzazione e pubblicazione da parte dei 

funzionari che hanno partecipato alla gestione della 

procedura di gara di una dichiarazione attestante 

l'insussistenza di cause di incompatibilità con l'impresa 

aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo 

riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di 

parentela con i componenti dei relativi organi 

amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 

anni. 

Rendicontazione del contratto 1. Predisposizione e pubblicazione di elenchi 

aperti di soggetti in possesso dei requisiti per la nomina 

dei collaudatori, da selezionare di volta in volta tramite 

sorteggio. 

2. Pubblicazione delle modalità di scelta, dei 

nominativi e della qualifica professionale dei componenti 

delle commissioni di collaudo. 

 

Per le attività diverse da quella di affidamento lavori servizi e forniture si individuano le seguenti misure: 

 

ATTIVITA' Azioni di prevenzione 
Urbanistica Nelle istruttorie per definire rapporti di partenariato (project financing, concessioni di 

costruzione e gestione, programmi integrati di intervento con coinvolgimento di 

proprietà comunali) assicurare il confronto concorrenziale, predefinendo requisiti di 

partecipazione e valutando le proposte sulla base - tra l'altro- di una analitica 
valutazione: -del cronoprogramma e della sua coerenza con gli interventi ipotizzati -

del piano economico finanziario dal quale emerga una corretta allocazione del rischio 
d'impresa. 

Gestione beni pubblici Pubblicazione sul sito internet dell'elenco dei beni immobili di proprietà comunale, 

concessi in uso a terzi, con indicazione degli estremi del provvedimento di 

concessione, del soggetto beneficiario, degli oneri a carico dello stesso e della durata 

della concessione e predisposizione di scadenziario aggiornato a livello di area e di 

ente (con esclusione degli alloggi di edilizia residenziale). 

Attività di 

controllo/verifiche 

successive/ispettive 

 Creazione di livelli specialistici - anche trasversali fra le aree interessate 

- per l'indirizzo e controllo nelle diverse materie dell'attività di vigilanza 

 

Approvazione e pubblicazione linee guida in materia di definizione dei criteri di 

carattere generale da osservare nella scelta degli interventi ispettivi e di controllo. 

In materia di rilascio di titoli 

autorizzativi e concessori 

Estensione ed implementazione del programma di gestione dei flussi documentali per 

rendere accessibili agli interessati (tramite identificazione informatica) le informazioni 

sullo stato del procedimento 

TRASVERSALE 

per tutte le aree 

 Modifiche dei vigenti regolamenti comunali, ove necessarie, per dare coerente 

attuazione alle finalità di cui alla legge anticorruzione 
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TRASVERSALE 

per tutte le aree 

 Implementazione delle schede di tutti i procedimenti amministrativi dell'ente anche in 

applicazione dell'art.35 del d.lgs.33/2013 - attuazione di quanto previsto al punto 14 

(mappatura dei processi). 

 

21. AGGIORNAMENTO  

1. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della presente sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, di 

modifiche organizzative rilevanti odi ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse. Tuttavia 

la conferma di codesta Programmazione - pur in assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti 

o ipotesi di disfunzioni amministrative -  è possibile solo se sull’attuazione dei contenuti del Piano è stato 

svolto un monitoraggio più frequente di quello ordinariamente previsto. 

Resta fermo che scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. Si puntualizza in ogni caso che (come precisato dall’ANAC con la 

deliberazione n. 7del 17 gennaio 2023, a pag. 40) “il monitoraggio va concepito come la base informativa 

necessaria per un Piano che sia in grado di anticipare e governare le criticità, piuttosto che adeguarvisi 

solo a posteriori”.  
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COMUNE DI ALFEDENA 
PROVINCIA DI L’AQUILA 

 
 

 
SEZIONE TRASPARENZA 

 

 

1. FINALITA’ E DURATA  

 

La trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore, di cui 

alla legge 190/2012. Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, così come rinnovato dal decreto legislativo. 

97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  

Il ruolo di Responsabile della Trasparenza è affidato al Segretario Comunale dell’ente, in - connessa - qualità 

di Responsabile della prevenzione della corruzione. Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e 

dal concreto Programma di trasparenza nell’ente ed è, in particolare, preposto a:  

a) controllare ed assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico generalizzato (FOIA); 

b) svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente;  

c) assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate;  

d) segnalare all'organo di indirizzo politico, all’OIV, al responsabile nazionale della prevenzione della 

corruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione;  

e) curare l’istruttoria per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47 del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33. 

Nella home page del sito istituzionale è collocato l’accesso ad un’apposita sezione denominata 

“Amministrazione trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati 

ai sensi della normativa vigente.  

 
2. RUOLI E SOGGETTI  

 
Il ruolo di Responsabile della Trasparenza è affidato al Segretario Comunale dell’Ente, in qualità di 

responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile della Trasparenza coordina il procedimento di elaborazione, attuazione ed aggiornamento del 

presente Programma e sovrintende all’intero processo di realizzazione di tutte le iniziative volte, nel loro 

complesso, a promuovere un adeguato livello di trasparenza e lo sviluppo della cultura dell’integrità, in 

stretto raccordo con i titolari di posizioni organizzative.  

Il Responsabile della trasparenza svolge, in particolare, un’attività di controllo sull’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, favorendo la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando agli organi competenti i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione secondo le previsioni contenute nell’art. 43 del D.Lgs. 

n. 33/2013.  
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Il Responsabile della Trasparenza individua, con proprio atto organizzativo, l’assegnazione delle sezioni e 

sottosezioni di “Amministrazione Trasparente” ai singoli responsabili di settore ed ai titolari di posizione 

organizzativa- di seguito per brevità Responsabili - fermo restando la possibilità di alimentazione trasversale, 

attraverso ogni opportuno controllo preventivo e successivo.  

Ciascun Responsabile può designare un proprio “referente”, al quale viene assegnata la responsabilità del 

procedimento di fornitura dei dati all’interno del proprio Settore/Servizio.  

I Responsabili devono garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge (art. 43, comma 3 del D.Lgs. 33/2013). Sono comunque fatti salvi gli 

adeguamenti che si renderanno necessari per conformare “Amministrazione trasparente” ai modelli, agli 

standard e agli schemi approvati da successive disposizioni attuative o modifiche della normativa vigente. 

 
3. PRINCIPI E MODALITA’ DI PUBBLICAZIONE ON LINE DEI DATI 

 

Il Comune di Alfedena persegue l’obiettivo di migliorare effettivamente la qualità delle pubblicazioni on 

line, prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, per tale ragione si attiene ai criteri 

generali di seguito evidenziati. 

 

A) Chiarezza e accessibilità  

 

Il Comune di Alfedena favorisce la chiarezza dei contenuti e della navigazione all’interno del web, avviando 

tutte le opportune attività correttive e migliorative al fine di assicurare la semplicità di consultazione e la 

facile accessibilità delle notizie. Nell’ottemperare agli obblighi legali di pubblicazione, si conforma a quanto 

stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013, assicurando, relativamente alle informazioni presenti nel sito 

istituzionale, l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso dell’Amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la loro 

riutilizzabilità.  

Ogni ufficio, chiamato ad elaborare i dati e i documenti per la pubblicazione sul sito internet, dovrà 

adoperarsi al fine di rendere chiari ed intelligibili gli atti amministrativi e i documenti programmatici o 

divulgativi. In ogni caso, l’esigenza di assicurare un’adeguata qualità delle informazioni da pubblicare non 

costituirà motivo per l’omessa o ritardata pubblicazione obbligatoria ai sensi di legge.  

Il sito istituzionale dell’Ente risponde ai requisiti di accessibilità. 

 
 

B) TEMPESTIVIA’ – COSTANTE AGGIORNAMENTO  

 

Con il presente Piano vengono introdotte disposizioni organizzative idonee a favorire una tempestiva attività 

di aggiornamento del sito, con particolare riferimento ai contenuti obbligatori della sezione 

“Amministrazione trasparente”. Qualora possibile, le strutture organizzative producono i documenti con 

modalità tali da consentire l’immediata pubblicazione dei dati.  

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in 

conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge ed, in mancanza, dalle disposizioni 

del D. Lgs. n. 33/2013.  

Al termine delle prescritte pubblicazioni l’ente procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o, al 

contrario, alla loro successiva eliminazione secondo quanto stabilito, caso per caso, dal D. Lgs. n. 33/2013, 

nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle politiche di archiviazione dei 

dati. Alcuni documenti, per la loro natura, saranno sempre presenti nelle pagine della sezione 

“Amministrazione trasparente” e non saranno archiviati se non quando saranno eliminati/annullati o superati 

da diverse tipologie di atti che trattano la medesima materia (esempio i regolamenti comunali).  

Si procederà alla pubblicazione dei dati, soprattutto in occasione della prima pubblicazione, tenendo conto 

dei principi di proporzionalità ed efficienza che devono guidare l’attività della pubblica amministrazione, 

facendo prevalere, rispetto agli adempimenti formali, gli adempimenti sostanziali, cui è tenuto il Comune di 

Alfedena nell’erogazione dei servizi ai cittadini ed alle imprese, contenendo così i tempi delle pubblicazioni 

entro tempi ragionevoli e giustificabili. 
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C) LIMITI ALLA PUBBLICAZIONE DEI DATI – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 
Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi devono essere 

contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto 

evidenziato, anche sotto il profilo operativo, dal Garante per la Protezione dei Dati Personali.  

Il Comune di Alfedena provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e trasparenza 

coerentemente con quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, adottando cautele e/o individuando 

accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibilità delle informazioni, a 

tutela dell’individuo, della sua riservatezza e dignità.  

Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le condizioni legittimanti il 

trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e accesso alle informazioni) stabiliti dal 

Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 così come adeguato dal Regolamento 

UE 2016/679), in relazione alla diversa natura e tipologia dei dati. 

Le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 

documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, devono 

verificare che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche 

di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e 

quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 

per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, 

lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 

rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 

sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 

personali (art. 39 del RGPD). Nel Comune di Alfedena il ruolo di RPD è stato esternalizzato alla Società 

Maggioli S.p.A. 

Tutti gli operatori incaricati della pubblicazione dei dati dovranno esercitare la massima possibile attenzione 

per seguire le seguenti regole dettate dal Garante per la protezione dei dati personali:  

▪ Vale la regola generale per la quale i soggetti pubblici possono diffondere dati personali solo se ciò è 

ammesso da una specifica disposizione di legge o di regolamento; 

▪ Dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione dell’atto o del documento nel 

proprio sito web istituzionale, il soggetto pubblico deve limitarsi a includere negli atti da pubblicare 

solo quei dati personali realmente necessari e proporzionati alla finalità di trasparenza perseguita nel 

caso concreto. Se sono sensibili (ossia idonei a rivelare ad esempio l’origine razziale ed etnica, le 

convinzioni religiose, le opinioni politiche, l’adesione a partiti o sindacati, lo stato di salute e la vita 

sessuale) o relativi a procedimenti giudiziari, i dati possono essere trattati solo se indispensabili, 

ossia se la finalità di trasparenza non può essere conseguita con dati anonimi o dati personali di 

natura diversa.  

▪ Prima di procedere alla pubblicazione sul proprio sito web la P.A. deve:  

- individuare se esiste un presupposto di legge o di regolamento che legittima la diffusione del 

documento o del dato personale;  

- verificare, caso per caso, se ricorrono i presupposti per l’oscuramento di determinate informazioni;  

- sottrarre all’indicizzazione (cioè alla reperibilità sulla rete da parte dei motori di ricerca) i dati 

sensibili e giudiziari, come ricordati al punto precedente. 

È vietato diffondere dati personali idonei a rivelare lo stato di salute o informazioni da cui si possa desumere, 

anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso 

qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici.  
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Per anonimizzare un documento non basta sostituire il nome e cognome con le iniziali dell’interessato ma 

occorre oscurare del tutto il nominativo e le altre informazioni riferite all’interessato che ne possono 

consentire l´ identificazione anche a posteriori. 

La durata della pubblicazione non deve eccedere il termine generale di mantenimento online delle 

informazioni pari a 5 anni. Le uniche eccezioni riguardano: 

▪ gli atti che producono ancora i loro effetti alla scadenza dei cinque anni, che devono rimanere 

pubblicati fino a che non cessa la produzione degli effetti (es. le informazioni riferite ai vertici e ai 

dirigenti della P.A., che vengono aggiornati e possono restare online oltre i cinque anni, fino alla 

scadenza del loro mandato); 

▪ i dati riguardanti i titolari di incarichi politici, i dirigenti, i consulenti e i collaboratori (che devono 

rimanere pubblicati per i 3 anni successivi alla scadenza dell’incarico);  

▪ i dati per i quali è previsto un termine diverso dalla normativa in materia di privacy.  

  

Non possono essere pubblicati i dati identificativi dei soggetti beneficiari di contributi economici di importi 

inferiori a mille euro nell’anno solare; anche per gli importi superiori devono essere omesse le informazioni 

idonee a rivelare lo stato di salute o la situazione di disagio economico-sociale degli interessati ed i dati 

eccedenti o non pertinenti. 

 

D) DATI APERTI E RIUTILIZZO 

 
I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 

resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 del D. Lgs. 

n. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate improntate al concetto di open data e alla 

dottrina open government. Sono fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei 

dati siano stati esclusi, alla luce anche dei principi in materia di accesso e di protezione dei dati personali.  

I documenti pubblicati in formato aperto sono liberamente riutilizzabili senza necessità di licenza alcuna, nel 

rispetto dell’ordinamento.  

 
E) ACCESSO CIVICO 

 
Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla 

normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione” (accesso civico semplice).  

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5 dispone: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 

decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a 

quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente” 8accesso civico generalizzato).  

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. L’accesso civico non è sottoposto ad 

alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.  

 
4. TRASPARENZA E FORMAZIONE DEI LAVORATORI  

 

Relativamente alle iniziative da intraprendere, il Comune di Alfedena si propone di porre in essere, da un 

lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano dei 

dipendenti, e, dall'altro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell'organizzazione amministrativa 

e dei procedimenti nei quali si articola l'azione pubblica.  

In questa prospettiva, il Comune di Alfedena promuove percorsi di sviluppo formativo mirati ad 

accompagnare le strutture nel prendere piena consapevolezza non solamente della normativa in materia ma 
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anche degli obiettivi e delle finalità ad essa connessi e a consolidare un atteggiamento orientato al servizio 

verso il cittadino e al miglioramento continuo. Per le attività di formazione verranno valorizzate il più 

possibile le professionalità interne. L’obiettivo per ciascuno anno del triennio è di effettuare almeno 2 ore di 

formazione per ciascun dipendente su una o più delle seguenti tematiche:  

- legalità;  

- normativa anticorruzione;  

- normativa in materia di trasparenza;  

- contenuti del PTPC;  

- contenuti del PTTI;  

- contenuti del Codice di Comportamento Nazionale dei dipendenti pubblici;  

- contenuti del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Alfedena; 

- struttura e funzionamento del sito web;  

- diritto di accesso;  

- diritto di accesso civico. 

 

5. TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE  

 

Sul versante esterno, il Comune di Alfedena può adottare canali mirati di comunicazione nei confronti dei 

cittadini attraverso strumenti (newsletter, questionari, indagini di customer satisfaction…) che 

contribuiscono a dare informazioni adeguate sull'attività dell'Amministrazione e a rendere più trasparenti le 

sue azioni, nonché ad attivare percorsi partecipativi per favorire un confronto costante sugli strumenti di 

trasparenza e sulla loro efficacia.  

In tale ottica, l’Ente valorizza le attività di ascolto dei cittadini demandate all'Ufficio relazioni con il 

pubblico (Urp), sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti, sia in chiave propositiva con 

riferimento agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento, mediante segnalazioni o reclami, anche in 

vista di un’eventuale revisione del PTPC.  

 
6. MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA  

 
Il Responsabile della trasparenza è il responsabile del monitoraggio sull’attuazione del Programma. A tal 

fine una sezione della Relazione annuale anticorruzione è dedicata allo stato di aggiornamento della sezione 

“Amministrazione Trasparente” e al rispetto dei compiti assegnati ai soggetti indicati nel presente Piano.  

La Relazione tratta i seguenti temi relativi alla sezione “Amministrazione trasparente”, sia in termini 

valutativi sia in termini di sviluppo e miglioramento:  

- completezza dei documenti e dei dati pubblicati;  

- chiarezza e accessibilità dei contenuti;  

- tempestività della pubblicazione e del costante aggiornamento;  

- rispetto dei limiti alla pubblicazione stabiliti dalle regole della riservatezza sui dati personali, declinate dal   

Garante;  

- presenza di dati aperti e attività promozionale in materia di “open data”;  

- richieste di accesso civico e relative risposte;  

- proposte di sviluppo e miglioramento della trasparenza avanzate dagli stakeholder;  

- esito delle giornate della trasparenza;  

- iniziative formative dei lavoratori;  

- processo di aggiornamento del Programma della trasparenza.  
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MODELLO PER LA 

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

 

(c.d. whistleblower) 

 
articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, come sostituito dall’art. 1 della Legge 30 novembre 2017, n. 179 

 

I dipendenti comunali e i lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore dell'amministrazione pubblica che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di 

corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti 

amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione devono utilizzare questo modello. 

 

Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. 

 

In particolare, la legge (articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, come sostituito dall’art. 1 della 

Legge 30 novembre 2017, n. 179) prevede che: 

 

- il dipendente non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione; 

 

- l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del 

segnalante; 

 

- l'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. 

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata 

fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante 

non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in 

tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 

consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

 

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 

primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per 

reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei 

casi di dolo o colpa grave. 

 

Sono previste sanzioni a carico di chi adotti misure discriminatorie nei confronti di chi abbia segnalato 

condotte illecite. 
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NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE 

 

 

 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 1 

 

 

 

TEL/CELL 

 

 

 

EMAIL 

 

 

 

DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 

FATTO: 

gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL 

FATTO 

 

 

 

 

 

 

 

□ UFFICIO 

 

(indicare denominazione e indirizzo della 

struttura) 

 

□ ALL’ESTERNO DELL’ UFFICIO 

 

(indicare luogo e indirizzo) 

 

 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 

COMMESSE O TENTATE SIANO 2  

 

□ penalmente rilevanti;  

□ poste in essere in violazione dei Codici di 

comportamento o di altre disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare;  

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio 

patrimoniale all’amministrazione di 

appartenenza o ad altro ente pubblico;  

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio alla  

□ immagine dell’amministrazione;  

□ altro (specificare)  

 

 

 
 
_______________________________________________________ 
 
1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di 

denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.  

2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto 

di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale 

e al Comitato Unico di Garanzia, se istituito 
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DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 

EVENTO)  

 

 

 

 

 

 

 

 

AUTORE/I DEL FATTO 3 

 

 

1. ………………………………………………….  

 

 

2. ………………………………………………….  

 

 

3. …………………………………………………. 

 

 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A 

CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO DI 

RIFERIRE SUL MEDESIMO 4 

 

 

1. ………………………………………………….  

 

 

2. …………………………………………………. 

 

 

3. ………………………………………………….  

 

 

 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA  

SEGNALAZIONE  

 

1. ………………………………………………….  

 

 

2. …………………………………………………. 

 

 

3. ………………………………………………….  

 

 

 

 

 

LUOGO, DATA E FIRMA 

 

________________________________________________________ 

 
 
_______________________________________________________ 
 
 
3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.   

 

4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione   

 

 

La segnalazione può essere presentata:  

 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica: segreteria@comune.alfedena.aq.it  
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b) a mezzo del servizio postale in busta chiusa recante la dicitura “NON APRIRE – RISERVATA 

PERSONALE – DA CONSEGNARE AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE”; 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al responsabile della prevenzione della corruzione (il 

segretario comunale) che provvederà a compilare il presente prospetto;  

 

d) direttamente ad A.N.A.C. tramite l'indirizzo di posta elettronica whistleblowing@anticorruzione.it.  

 

 



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Indicatore di 

Aggiornamento
Responsabile della pubblicazione 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale
Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Disposizioni generali

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atti generali

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e i 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

ALLEGATO 5) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Indicatore di 

Aggiornamento
Responsabile della pubblicazione 

ALLEGATO 5) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e i 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Indicatore di 

Aggiornamento
Responsabile della pubblicazione 
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Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 

quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascun titolare di incarico:
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascun titolare di incarico: RPCT e Responsabili di settore come 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Indicatore di 

Aggiornamento
Responsabile della pubblicazione 
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

determinato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato
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Denominazione sotto-
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Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Personale

Bandi di concorso

Performance

OIV 

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione integrativa
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Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascuno degli enti:
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Dati relativi ai premi

Performance

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

Enti pubblici vigilati
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate da 

amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di societàa partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Provvedimenti

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati
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Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascuno degli enti:
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascuna tipologia di procedimento: RPCT e Responsabili di settore come 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Enti di diritto privato 

controllati

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Enti controllati

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per i procedimenti ad istanza di parte:
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Indicatore di 

Aggiornamento
Responsabile della pubblicazione 
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Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2013

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 

a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascuna procedura:
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Provvedimenti

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco 

(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi 

ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 

188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di gara 

Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi 

agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Bandi di gara e contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Per ciascun atto:
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Bandi di gara e contratti

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura
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Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000
Albo dei beneficiari

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  finanziario 

contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci
Annuale

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Bilanci

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Atti di concessione
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Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari
Annuale

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Annuale
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Indicatore di tempestività dei pagamenti
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Servizi erogati

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Pagamenti 

dell'amministrazione Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Class action Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche.

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Opere pubbliche

Pianificazione e governo del 

territorio

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Informazioni ambientali

Pagamenti 

dell'amministrazione Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 
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Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale
Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Altri contenuti Corruzione

Interventi straordinari e di 

emergenza

Informazioni ambientali

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2014

Accesso civico concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005
Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Art. 63, cc. 3-bis 

e 3-quater, d.lgs. 

n. 82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di intermediari 

abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie 

fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 

per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei 

canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 

giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale
RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

RPCT e Responsabili di settore come 

indicati nel PTPCT

Altri contenuti Corruzione

Accessibilità e Catalogo 

di dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti

Altri contenuti Accesso civico
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